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}pacque a Verona il 12 novembre 1817; studiò le teorie musicali 

SS =gsotto D. Foroni. Quale primo frutto degli studii suoi rappresentò 
2) "al Teatro Filarmonico nella primavera 1840 la sua ZLz7a, opera 
ta semiseria scritta sopra parole di Marco Marcelliano Marcello. — 
Nell autunno di quell’anno, egli veniva chiamato a dirigere gli spet- 
tacoli del teatro Italiano di Amsterdam, dove il 29 febbraio 1841 pro- 
duceva con grande successo La figlia dell’arciere, opera composta sopra 
un libretto di Felice Romani che Donizetti aveva già musicato. 

Rimpatriava nella primavera 1845 e diveniva maestro concertatore 
dei teatri di Verona, dove rimaneva fino al 1868, rane per Ve- 
rona istessa e per altre città, nuovi lavori, Romea di Monfort, nel 1846 
al teatro Filarmonico; ZAzozzzza, nel 1851, al teatro Nuovo; il Parzzuc- 
chiere della Reggenza, nel 1852, pure al teatro Nuovo; Ge/mina, nel 
1853 alla Scala di Milano; Gezoveffa, nel 1854 pure alla Scala; Zuzti 
in maschera, nel 1856 al teatro Nuovo di Verona; /sadella d’Avagona, 
nel 1859 al Vittorio Emanuele di Torino; Guerra 12 quattro, nel 1861, 
alla Canobbiana di Milano; I/azedpa, nel 1861 .al Comunale di Bolo- 
gna; Marion Delorme, nel 1865 a Testo: 

Nel 1868 il Municipio di Torino chiamava il Pedrotti alla direzione 
di quel Liceo musicale e di quel regio teatro, per cui nel 1870 scriveva 
il Favorito, sopra libretto del poeta Bercanovich. Nel 1872 produceva 
a Modena O/ema la schiava, opera che egli scriveva per l’esimia artista 
signora Isabella Galletti-Gianoli. 

L'argomento dell'opera Zu 22 maschera è tolto dalla notissima 
commedia di Goldoni che porta per titolo L'/mpresazio per le Smirne, 
commedia che servì assai bene a molti commediografi d’ogg gigiorno, non 
ultimo dei quali il Bersezio, che la utilizzò ORO sua BI di sapone. 

Pedrotti ha stile proprio. È melodicissimo e ricco di armonie; è 
valente contrappuntista; di ciò è piccola ma bastevole prova la a 
del finale secondo, quando si intrecciano fra loro due diversi temi. 

Fra i più bei pezzi dell’opera noteremo la s:z/orza, fatta popolaris- 
sima; la bella cavatina di Vittoria, il duettino fra questa ed il cava— 
liere; il quartetto finale primo, in cui si volle dal poeta imitato il 
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4 CAREO TPEDROTTI 


quartetto del Azgo/effo di Verdi, nel contrasto fra il drammatico ed il 
comico. 

È pure ricco di bella musica l’atto secondo. Non seppimo mai per- 
donare “a Marcello due versi che egli fa dire a Abdalà parlando della 
donna italiana: coll'oro è facile comprar 1 cor. Comunque siasi però, 
la canzone del turco è assai spigliata e festosa. Ingegnosissimi brani 
musicali sono: la cavatina di Dorotea, il seguente duetto fra Vittoria 
ed Abdalà, (di cui è bellissimo specialmente l'adagzo) ed il finale con- 
certato, una delle cose più belle del compositore. 

L'intero terzo atto è tutto un gioiello. Il brillante coro della caval 
china, le graziosissime strofe della fiorera, il duettino fra soprano e 
tenore (zoffurzino assai espressivo e ben fatto), l’altro duetto origina- 
lissimo fra Dorotea ed il vecchio maestro, ed infine il festosissimo ter- 
zetto dei tre turchi, sono una sequela di pezzi in cui il magistero della 
fattura accuratissima va strettamente congiunta alla ricchezza di una 
fantasia specialmente portata pel genere brioso. 

La musica del Zu? 22 maschera rivela l’autore chiamato a conti- 
nuare le tradizioni lasciateci da Rossini e da Donizetti col Barbiere di 
Siviglia, col Don Pasquale, coll'Elisir d'amore. 

Un’ altra musica di Pedrotti che si distingueva per finezza ed ele- 
ganza, si era quella di Guerra sn quattro; questa musica avrebbe 
potuto rendersi così popolare come la /vozzza e Tutti in maschera se 
il disgraziato libretto non ne rendesse assurda la rappresentazione. 

Il Pedrotti si fece a Torino iniziatore di grandi concerti popolari 
che diedero eccellenti risultati. I concerti sinfonici non possono non 
esercitare influenza educatrice sulle popolazioni; ed oggi avvi più che 
mai bisogno che si impari ad amare il bello, il nobile, il forte; ciò che 
eleva, non ciò che degrada. 


EDWART. 
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SATLANDAINEC AE E He 


La bottega è ingombra di tavoli e di scranne. Una porta nel mezzo che dà sulla via. Altre porte laterali 


mettono nell’interno del caffè. 


Molti avventori Nobili ed Artisti parte seduti, altri in piedi, chiacchierando fra loro. 


Da una parte, ad un tavolo, il poeta MART. ELLO che sta scrivendo. 





Coro I. BBEN, chi è stato all'opera SGHENTAR LIA 
Che in scena andò ier sera? 
II. Le orecchie ancor mi ronzano II cavalier EMILIO, MARTELLO e detti. 
|Di simil cantaféra. 
I. Non si dovea permettere MAR. Regina d’ogni cor, anzi tiranna. 
Nemmeno per facezia. a (declamando e scrivendo a riprese) 
II. La più perversa musica EMI. tiara scranna, ATO 
Mai non udì Venezia. i È pra eseguisce. Il stele FEO vicino al poeta) 
L È roba da capestro. MAR. Pet Sio il tuo canto è uma ricetta. 
RIG È un asino il maestro. EME i O (al Fattorino) 
TUTTI La prima donna, il musico, MAR. Vittoria invitta e vincitrice eletta, 
Il basso ed il tenore, Che brone che soggioghi... Î i 
L'orchestra, i cori, il pubblico, cena Ove trovar la rima in azza? 
. . . ÙU seo 
RR EA Sagl io EMI. Che borbotti ? (volgendosi al Poeta) 


Quell’opera dovevano 
Al rogo condannar; 
E quindi sul medesimo ; 
Anche il maestro andar! 
“ALCUNI E il dramma? 


MAR. Lasciatemi: son presso a un gran sonetto 
Per Vittoria, chiamata la Regina, 
L’eccelsa prima donna 
Che fa tanto furor. 

EMI. (levandosi con stizza) Eh! vanne al diavolo 


MAR. (Ahi! di me parlano. Tu col sonetto: non m'importa un cavolo, 
(lasciando di scrivere e grattandosi il capo) Quanto buschi per ciò? 

Or grosse me le aspetto). MAR. Quattro zecchini. 
ALTRI Mai non fu dato leggere EMI. Ebben, eccone sei... 

Più stupido libretto. MAR. Ah! Cavalier!... (meravigiiato) 
TUTTI Poeta da macello! EMI. Ma scrivi contro lei. 
MAR. (O povero Martello!) MAR. Scusate; eppur m’han detto 
ALCUNI Vada, che è meglio, a scrivere (prende il denaro e straccia il foglio) 


Che questo mio sonetto 


Strambotti sui ventagli. È E) Jilbee 
a) Lo paghereste voi; che di Vittoria 


ALTRI Se la pretende a lirico c ; 
; MIE ; Eravate invaghito, 
Le orecchie pria si tagli. Ri de eran el dir : 
TUTTI La prima donna, il musico, SR TELO 


EMI. Appunto ell’è così... Feci la corte 
Qualche mese a Vittoria, 
Ma la conobbi poi 
Sì pazza, sì volubile e civetta, 
Che la detesto, e vo’ di lei vendetta. 


MAR. Aspettate; vi servo... altro non bramo. 
(si rimette a scrivere) 


Il basso ed il tenore, 
L'orchestra, i cori, il pubblico, 
Fino il suggeritore, 
Quell’opera dovevano 
Al rogo condannar; 

E quindi sul medesimo 


Anche il poeta andar! EMI. (Eppur, Vittoria, mio malgrado, io t'amo...) 
MAR. (Fenice, dalle ceneri Perchè non posso al fascino 
Saprei resuscitar). Rapirti delle scene, 
(alcuni partono, molti siedono a leggere le gazzette ed a bere, Il poeta E trarti meco a vivere 
torna'Wi scrivere: Îl'cavaliet Emilio sutra turbato) In solitarie arene! 


(oe 4 


g da CARLI TO DON IPIRIMIO 


Dal solo amore offerti 
A te verriano i serti; 
Avresti per tua gloria 
Sempre a te fido un cor. 

Ascolta, o mia Vittoria, 
La voce dell’amor. 


MAR. >» Ecco, il sonetto è fatto. 
(presenta un foglio ad Emili) 


EMI. > Lo lacera anche quello. 
MAR. 
EMI. » Ho cangiato d’avviso. 
MAR. >» Dite; quest’improvviso 
» Cangiamento saria 
» Effetto d’una qualche gelosia ? 
» 


Cura che di timor si nutre e pasce, 
(declamando) 


» Com’io di fame, di fischi e d’ambasce. 
EMI. » Ascoltami, poeta; 

» Io vorrei che il teatro ella lasciasse. 
MAR. >» Non volete di più? lasciate fare, 

>» La sarà vostra; la farem fischiare. 


ha 


>» Oh! siete matto? 


(si ritirano) 


S'GENIASISII: 


Don GREGORIO ancora per di fuori comincia a can- 
tarellare; tutti prestano orecchio, la scena si riempie 
a poco a poco di gente. 


ALCUNI Ascoltate. 
ALTRI Egli è il maestro 

Che ier sera fu fischiato. 
ALCUNI Egli sembra molto in estro. 
ALTRI Ah! perchè non l'han scannato! 
TUTTI Diamgli luogo. Eccolo qua. 


Rideremo in verità. 
(tutti si fanno da parte lasciando libera la porta. Si presenta Don Gregorio 


vestito in caricatura; gran canna, cappello a punte. Egli saluta con pro- 
sopopea. Tutti lo circondano) 

GRE. Don Gregorio, il, Semicroma, 
Fa un inchino a lor signori, 
Cinta ancor l’augusta chioma 

- De’ suoi nuovi eterni allori. 
Cimarosa e Paisiello 
Cosa sono al mio cospetto! 
Due scolari e questo e quello 
Che mi fanno di berretto. 
Fortunato quel paese 
Che m’udì, che mi comprese! 
Roma, Napoli, Milano 
Con immenso battimano 
M’han chiamato, salutato 
Genio altissimo, immortal. 

E a Venezia v’han fischiato. 
M’han fischiato ? han fatto mal. 

Non si fischia Don Gregorio: 
È un’ infamia, un vitupero. 
Fra i maestri, e me ne glorio, 
Primo io son nel mondo intero. 
Che ho da farci se i cantanti 
Sono cani tutti quanti ? 
Quella cara prima donna, 
Chio credea la mia colonna, 
Adirata col suo bello, 
Mandò l’opera a bordello: 
La sua vaga cavatina 
Fu un pasticcio, una rovina; 
E perfin la cabaletta 
Mandò a terra la civetta! 


Coro 
GRE, 


* LI Di td 


Quel diabolico tenore 

Avea preso un raffreddore, 

Era pien di maccheroni 

Fino dentro dei polmoni; 

A un alamire di petto 

Fece stecca il poveretto. 

Anche il musico impotente 

Via scappar facea la gente. 

E quel basso? è un vero orrore; 

Parea l’asino in amore. 

La mia stessa Dorotea 

Più stonare non potea: 

Non va mai con me d’accordo, 

E vel giuro, io faccio il sordo. 

Fin l'orchestra e i cori han fatto 

Una lega contro me. 
Se sta volta non vo matto 

E un prodigio per mia fè. 
Dunque l’opera è caduta! 

Voi l’avete confessato. 

No: la musica è piaciuta : 

Un trionfo ho riportato. 

Se chiamate applausi i fischi, 

Persuadervi niun s’arrischi. 

Ben. Poichè la patria mia 

Mi sconosce, io vo’ in Turchia. 

In Turchia? 

Straordinario 

Oggi arriva un impresario. 

Egli è un ricco mercatante 

Qui sbarcato dal Levante. 

Scritturar ei vuol cantanti 

Per Damasco... Ed ha contanti. 

Là fra i turchi e i musulmani 

Don Gregorio in alto andrà. 
La tua musica da cani 

Impalare ti farà. 


TUTTI (circondandolo in frotta) 

Maestro, poeta, cantanti ed orchestra 
Levate le vele, la sorte vi è destra. 
Con tanto d’orecchie v’aspetta Damasco; 
Urlando, stuonando farete furor. 

Da voi benedetto sarà questo fiasco 
Che almen vi procura trionfi e tesor. 


GRE. e MAR. 
Italia matrigna, ti lascio, vo via: 
Il tuo più gran genio ripara in Turchia. 
Stracciate i sipari, bruciate le scene, 
E regni in teatro silenzio ed orror! 
Già grida Damasco, bravissimo! bene! 
Oh grazie, miei turchi, soverchio è favor. 


Coro 
GRE. 
Coro 


GRE. 


(con aria tragica) 


CORO 
GRE. 


Coro 


SCE NEAMIAVI 
UNA SALA E UN GABINETTO IN CASA DEL CAVALIERE. 


Il palco scenico è diviso da una parete. A destra dello spet- 
tatore una ricca sala, a sinistra un elegante gabinetto con 
tavola, libri, sedie, ecc. Una porta nel fondo della sala, 
un’altra porta sul davanti della parete che mette al gabinetto. 


DOROTEA 2LISETTA. 


Lis. Chi veggo? Dorotea! 

DOR. Cara Lisetta, 
Mi riconosci ancora? 

Lis. Mi sovvengo 
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A ASTA E ONT RIMINI: O 9 


Del tempo in cui voi foste 
Dal Cavallere amata. 
DoR. Tutto è finito, or sono maritata. 
Vanne, lasciami sola. 
Appena giunga il Cavalier, mestieri 
Ho di parlare a lui. 
Lis. Ben volontieri. 


(parte) 


SCCSE N FA Vi 
DZ0PRIEONTIREIMARSO! 1: 


Dor. Emilio di Vittoria è innamorato, 

E forse di sposarla egli ha giurato : 

Nè patirò ch’ei serbi 

I fogli ch’altra volta gli mandai, 

Prima ch'io fossi moglie 

Di quel vecchio maestro. Oh ciel! (bussano la porta 
VIT. di dentro Si può? .. 
Dor. Quivi Vittoria!... Ove mi celerò? 


(fugge ne! gabinetto, chiude la porta ed ascolta) 


SACREENCA VET. 


VITTORIA s'avanza e guarda intorno: 
DOROTEA nel gabinetto. 


Vir. Nessun risponde. Ove sarà Lisetta? 
Geloso Emilio mi lasciò ier sera 
Nè più lo vidi. Ei m’ama, 
Ma che abbandoni la carriera ei brama. 
Io di.lui non mi fido, 
E pensar pria conviene. 
DOR. (aggirandosi per la scena) E come faccio 
A cavar ora i piè da questo impaccio ? 
Lo veggo: egli è leggiero : 
Dicon che un tempo amasse Dorotea, 
Poi la lasciasse... 
DoR. | Che far deggio? 
VIT. (guardandosi intorno, come colpita) 
Forse qui fra queste mura 
Egli amor giurava a lei, 
Come adesso amor mi giura, 
E rapisce i sensi miei. 
Qui nell’aura ancor respira 
Come suon di scossa lira, 
Nel silenzio, nel mistero, 
Un’arcana voluttà. 
Infelice! a tal pensiero 
Il cor reggere non sa. 


(Vittoria è commossa, Dorotea si avvicina alla porta ed ascolta) 


(depone il velo) 


VIT. 


Oh idea! 


Ella sospira! Improvvida, 
Io pure sospirai, 
Fin che l’infido Emilio 
Sì ciecamente amai. 
No, non sarò felice 
Con esso, il cor mel dice. 
Abbandonarlo io voglio, 
Mai più non mi vedrà. 
DOR.. Ah! parte alfine. 
VIT. (tornando indietro) 
No’l posso... 
DOR. (ascoltandola ritornare) 


DOR. 


VIT. 


(per partire) 
Emilio! 


ancora qua. 





VIT. Ah! se potessi illudermi 
Che m’ami quanto anelo, 
All’infinito giubilo 
Non reggerebbe il sen. 
Sull’ali della speme 
Levar mi sento al cielo: 
Viverti sempre insieme 

mio supremo ben! 


(con trasporto) 


SICCEeNCAMeVE RI 


Cagatter EM CET OSeNTITIISO RIA 
DOROTEA nel gabinetto. 


Dor. Ma la faccenda si prolunga troppo : 
Aspetterò... Sediamo: 
Qui c'è un libretto d’opera: leggiamo. 
EMI. Voi qui, signora ? 
VIT. (accorgendosi della sua freddezza) 
Se vannoio, io parto. 
(per partire) 
Dor. Il Cavaliere! Adesso manca il quarto. 
(ascoltando) 
EMI. No, no; restate (Vitt. ritornma) Vi credeva ancora 


(con ironia) 


(salutandola freddamente) 


Alle prove dell’opera, signora. 
So che l’amate tanto 
Il teatro!... Nessun altro pensiero 
Tanto vi preme come quello al mondo. 
Difatti, siete amata, corteggiata, 
E i dì contate per novelli fasti. 
Vi do piena ragion. 
VIT. (ferita dalle sue parole) Emilio, basti. 
Perchè vi piace tormentarmi tanto, 
Crudele? 
EMI. (ridendo) Non c'è mal; rappresentate 
Molto ben la commedia. 
VIT. Quel vostro far mi tedia. 
EMI. (Ell’è indignata alquanto). 
VIT. (Oh come sbuffa!) 
(vedendo che Emilio tace ed attende ad altro) 
Dunque addio. Vi do noia. In questo istante 
Forse state aspettando un’altra amante, 
La bella Dorotea. 
EMI. Vittoria, non è ver. Che strana idea! 
VIT. Io so che l’amavate. 
ÈMI. Era un capriccio. 
Come amo te, nessuna donna amai, (con passione) 
Vit. Affascinarmi il cor, oh! come sai. (abbracciandosi) 


a 2 


Sommersi in questo pelago 
Di sovruman diletto, 
L’anima tua diffondersi 
Io sento nel mio petto. 
Viver in questo amplesso 
È solo a me concesso. 
Di giubilo celeste 
Batte il mio cor fedel. 

Ah! dopo le tempeste 
L’iri è più bella in ciel. 

(Mi tocca udir di queste: 
Invero il caso è bel!) 

(mentre sono abbracciati, s'ode picchiare la porta della sala) 


DOR. 


(ascoltando) 


10 ATMIONPIALAO 








SECCESNFA VIII. 
Don GREGORIO e detti. 


GRE. È permesso, Cavaliere ? (di fuori) 
VIT. Chi fia desso? 

EMI. Don Gregorio. 

VIT. Non vo’ farmi qui vedere. (per andarsene) 
DoR. (Io qui sono in purgatorio). 

VIT. Ove fuggo ? (turbata) 
DOR. (con terrore) (Ci son guai!) 

EMI. Colà dentro... (additando il gabinetto) 


DOR. (vedendo aprire la porta) Che fia mai? 
(Vittoria entra nel gabinetto e chiude la porta senza veder Dorotea) 


GRE. È permesso ? (di fuori ancora) 
EMI. (va ad aprire) Avanti, entrate. 
GRE. Eravate forse a pranzo? (entrandocautamente) 
Cavaliere, perdonate, 
(guardando intorno curiosamente e ridendo) 
Se importuno qui m’avanzo. 
VIT. (Che vuol esso?) 
GRE. In questo punto 
L’impresario turco è giunto ; 
Scritturar ei vuol Vittoria 
Ch’è dell’opera la gloria; 
Ed invano la cercai 
Percorrendo la città. 
Mi direste dove mai 
A quest’ora ella. sarà? 
DOR. Mio marito! (sentendo il marito mette un grido) 


VIT. (a questa esclamazione si volge e la vede) 
La rivale! 


DoRr. Son perduta! (si riconoscono) 
VIT. (confusa) Son tradita! 
GRE. Qual rumor! 


(udendo nel gabinetto muoversi e parlare) 
EMI. (trovando un ripiego) —Montan le scale... 


GRE. Chi è là dentro? 
EMI. (cercando di tirarlo via) Essa è Lisetta. 


GRE. Vo’ abbracciarla, la furbetta. 

EMI. (Pur la voce mi parea (confuso ed incerto) 
Ascoltar di Dorotea). 

GRE. Dove sia Vittoria ?... 


EMI. (sopra pensiero) Ignoro. 


GRE. Mia Lisetta! (parlando dal buco della chiave) 
VIT. (Io fremo). 

DOR. (Io moro). 

GRE. Vado... (fa per entrare, Emilio lo trattiene) 
EMI. No... 

GRE. Siete turbato? 


Qualche donna... 

EMI. (ridendo) Oh! che vi par! 
i a 4 
DOR. ‘(cadendo ai piedi di Vittoria) 
Se ancor nell’anima pietà sentite, 

Io ve ne supplico, non mi tradite, 

Esso è innocente, ve ne do fede, 

Ch’io sia celata neppure ei sa. 
Guai se il marito quivi mi vede! 

Io me l’aspetto, m’ammazzerà). 
Invan difendere l’iniquo tenti 

Colle tue lagrime, co’ tuoi lamenti. 

Torno al teatro; l’oro, la gloria 

Ogni mio strazio compenserà. 
Non vo’ vendetta : vile Vittoria 

Con voi, codardi, mai non sarà. 


Non fate smorfie, non fate scene: 
È (trattenuto da Emilio) 
Fra noi, credetelo, non vanno bene. 


VIT. 


GRE: 





C'è qualche allodola là nella ragna; 
Socio pigliatemi nella cuccagna. 
Se non mi sbaglio, nel gabinetto 
Vi son due femmine : che bel quartetto! 
Già che mia moglie non è presente 
Posso passarmela impunemente. 
Andar lasciatemi; son cortigiano, 
Oh che bel ridere che si farà! 
A trappolare qualche baggiano 
Sempre Gregorio pronto sarà. 
Maestro, andiamcene; voi date in fallo; 
Lisa è che chiacchiera col pappagallo. 
(Guai s’altra femmina Vittoria vede, 
Un traditore mi crederà. 
Ahimè, d’andarsene incerto il piede 
O di fermarsi quivi non sa). 
VIT. (esce dal gabinetto e guarda con sprezzo Emilio) 
O traditore, o perfido, 
Tutto mi è noto omai. 


EMI. 


EMI. O mia Vittoria, càlmati ; 
Il vero tu non sai. he 
GRE. (Altro che pappagallo ! 
Ora comincia il ballo). 
EMI. Cos'hai con me, palesami. (a Vittoria) 
VIT. Voglio di te vendetta. 
GRE. Infin che si bisticciano, 


(entra nel gabinetto) 


Corro a baciar Lisetta). 


(Dorotea che sente aprir la porta volge le spalle a nasconde la faccia fra 
le mani. Don Gregorio, credendola Lisetta, corre ad abbracciarla) 


Lisetta mia, mia vita! 


DoR. (Gregorio !... Io son tradita!) (voltandosi) 

GRE. Eccomi diventato (oltremodo sorpreso) 
Baggiano patentato. 

DOR. Gregorio!... 


GRE. (con furore) 
EMI. (cercando placarla) 


Voc 
Vittoria!... 


VATI Lunge. ve (irata) 
EMI. M’odi. 

DOR. (al marito, inginocchiandosi) Pietà ! 

GRE. Io voglio far divorzio. 


Vir: 
EMI. 


Il turco sua m’avrà. 

Vanne pure, fra poco saprai (con gelosia e furore) 
Questo core che perdi qual sia. 
Forse un giorno pentita sarai, 
Conoscendo un amante fedel. 

È innocente quest'anima mia, 

Io lo giuro al cospetto del ciel. 

VIT. Oh non creder con supplici accenti 
Di ottener ch'io perdoni giammai. 
Son bugiardi i sospiri, i lamenti, 
Ti conosco già troppo infedel. 

Traditore, mai più mi vedrai; 

Il passato ricopro d’un vel. 

Brutto vecchio, non farmi quel muso, 
Chè son io più di te corrucciata. 
Esser tu qui dovresti confuso, 
Ch’io trovai tanto vile e infedel. 

Traditore, mai più mi vedrai; 

Il passato ricopro d’un vel. 

Mi sta bene, strapazzami, via! 

Merto tutto, insolenze, improperi. 
Hai ragione, la colpa l’è mia, 
Solo io sono perverso, crudel. 

O mariti, parliamo sinceri; 

Chi ha trovato una moglie fedel! 

(sul finire della scena, Don Gregorio che vuol trascinar seco Ia moglie, 


passa dal gabinetto nella sala, quindi le donne cadono svenute, una 
in braccio del marito, l’altra dell'amante) i 


DOR. 


GRE. 





CITÒ SECONDO 


Sf GeeNEAe RR BEMIA 


STALLA R:ICGHA MU E: MUTI E A REREECDIA TA DI USNC'A LIBER GO: 


Porta nel mezzo. Sedie, tavolo con calamaio. 


Za sala sî riempie di gente da teatro di ogni fatta. Virtuosi vestiti in caricatura. Uomini e Donne. 
Tutti si rivolgono alla porta dell’appartamento di ABDALA’. 


Coro 


ABDALA’ sfarzosamente vestito alla turca. 


ABD. 


Coro 


ABD. 


VIVA Abdalà, 


Il nome suo vivrà 





sw — Un impresario 
Pien di contanti 

SÒ È straordinario, 
Non ve n’ha tanti. 
Noi ti cadiamo al piè, 
Degl’impresari re! 


II 


Viva Abdalà, 
Il vero Tamerlan degl’ impresari ! 
Il suo ritratto andrà 


D’or innanzi dipinto in sui sipari. 


Un impresario 

Pien di denari 
straordinario, 

Sono sì rari! 

Noi ti cadiamo al piè, 

Degl’impresari re! 


(tutti fanno inchini alla turca, vedendo far così gli eunuchi) 


SEGSETNEAGIEIS 


Viva YItalia, 
Terra del canto. 
Qui l’esser musici 
orgoglio e vanto. 
Qui tutti cantano 
E fan baldoria, 
Quivi è la musica 
La maggior gloria, 
Teatri, maschere, 
Balli, piacer... 
La bella Italia 
Amo davver. 
(Quel turco, capperi, 
un cavalier). 
Viva l'Italia, 
Terra d’amore: 
Quivi ogni femmina 
un astro, un fiore. 


\Di tutti gl’impresari il Maometto! 


Fincheesistauna voceedunarchetto. 


(con disinvoltra) 


Come mi piacciono 
Quegli occhi neri, 
Allor che ammiccano 
Ai forestieri! 
Coll’oro è facile 
Comprare i cor. 
Viva L'Italia, 

Terra d’amor! 

Coro (Si vede subito 
Ch’è un gran signor). 


STGRRINSAMOE TI: 


MARTELLO esce con scartafacci sotto il braccio ed 


un fardelletto sulle spalles si presenta sommessamente 
ad Abdalà. 


MAR. Visir, bassà, sultano, 
Qualunque siate, io vi saluto: prono 
Mi getto ai vostri piè. 
ABD. Dimmi, chi sei? 
MAR. Martellone Martello, 
Poeta da libretti, io sono quello. 
ABD. E il maestro dov'è ? 
MAR. Fra pochi istanti 
Ei sarà qui col resto ‘dei cantanti. 
ABD. Ma quella signorina 
Sì vispa, sì bellina, 
Che cantava sì bene, 
Ancora qui non viene? 
MAR. Eccola, è lei che chiaman la regina. 


(chiedendo agli astanti) 


Si. GrEi NIAMSIRV 


VITTORIA vestita elegantemente, e detti. 


ABD. (Cara davver!) 
VIT, (salutando senza affettazione) 
Vittoria a voi s’inchina. 
So ché a Venezia giunto 
Da pochi giorni, è vostro intendimento 
Di scritturar cantanti 
Per condurli a Damasco. 
ABD. È vero. 
TUTTI È vero. 


(squadrandola) 


12 ASI OS ELCORIVED:O. 





VIT. Se il mio qualunque ingegno (con dignità) 
V’aggrada, io m’offro a voi. 
ABD. (da sè, guardandola) 
Forse... fra tanta gente...) 


(Ja sè, con decisione) 


(Quale contegno! 

VIT, (Ho fermo il chiodo). 

ABD. Sui patti ad ogni modo 
Noi dobbiamo parlar. 

Vit Certo. 

ABD. (ai circostanti) Signori, 
Andatene per poco. 

MAR. (Le prime donne han sempre il primo loco). 

(brontolando nell’uscire) 
Coro Torneremo però. (partono di malavoglia) 
VIT. (Quell’infido per sempre io lascerò). 


SECNE NEALTOVA 


VITTORIAReSFABDALA, 


Rimangono qualche istante lontani e silenziosi. 


ABD. (Eppur mi piace assai). 

VIT. (Va pur là, turco: in trappola cadrai). 

AED. Permettete, regina, (per abbracciarla) 
Ch’ora vi stringa al sen: nessun periglio 

Or vi sta sopra... 

(respingendolo) Olà: mi meraviglio. 

E chi vi diè l’audacia 

Di mandarmi stamane un vostro foglio, 
Invitandomi al ballo mascherato? 

È un insulto... 
(confuso) 


We 


Perdon... 
(passeggiando con aria petulante) Siete sfacciato. 
Perchè sul palcoscenico 
Me passeggiar vedete, 
Di conquistarmi facile 
L’impresa voi credete? 
Oh! chi vi ha detto questo? 
Io sono un turco onesto. 
È grande il mio serraglio, 
E ricovrar vi può. 
Avete preso sbaglio ; 
Sola regnare io vuo’. 
Regina, il vostro spirito, 
La vostra grazia, il canto, 
Mia favorita rendervi 
Sapran... 
Non bramo tanto; 
Mi basta una scrittura 
Per togliermi di qui. 
ABD. Bene. Abdalà lo giura. 
VIT. L’affare è fatto? 
ABD. (è rapito dalla gioia) SÌ. 
Vedrai la terra magica, 
Tutta sorriso e fiori, 
Là dove così fervidi 
Sono dell’uom gli amori. 
Vieni, sarà la vita 
Per ambi un ciel seren. 
Mia prima favorita 
Fia che ti prema al sen. 
(Si vede che quest’uomini 
Son tutti d’una pasta: 
Hanno quaranta femine 
E a loro ancor non basta. 


ABD. 
VIT. 


ABD. 


WAIT: 


ABD. 


VIT. 


VIT. 





Ma questo turco è cotto: 
L’affare mi va ben. 
Poi ch’ogni laccio è rotto, 
Vo vendicarmi almen). 
Dunque, parla. 
Qual cantante 
In Turchia venire accetto. 
Mi rifiuti per amante 
Perchè ho scritto quel biglietto? 
Sei ben strana. 


ABD. 
VIT. 


ABD. 


VIT. Se vi piace 
Sono tale: e che vi fa? 

Capir ciò non son capace 
Che per l'animo ti va. 


Ogni donna ha i suoi capricci. 
(con aria beffarda) 
I suoi grilli, i suoi piaceri. 
Io per me non voglio impicci, 
Vivo sola volentieri. 
Rido, gli uomini canzono, 
E fo quello che mi par. 
Forse un po’ bizzarra sono, 
Ma nessun mi può cangiar. 
(E una donna originale, 
Capricciosa, stravagante ; 
Ma mi garba, non c'è male. 
Se con me viene in Levante, 
A Damasco quando sia 
Io saprò quel ch’ho da far. 
Forse l’aria di Turchia 
Il suo cor saprà cangiar). 
» Preparate il mio contratto; 
» Che in brev’ora tornerò. 
» Quel che brami sarà fatto; 
» Nulla a te negar non so. 


(si ritirano, Abdalà nelle sue stanze, Vittoria per la porta comune) 


ABD. 


VIT. 


ABD. 


VIT. 


ABD. 


SICILIA PR 


Due Eunuchît rimangono di sentinella sulla porta di 
Abdalà; dopo un istante DOROTEA Savanza cau- 
tamente e vuol entrare nella camera di Abdalà; gli 
Eunuchi sbarrano la porta senza dir nulla. 


Dor. Vo’ vedere Abdalà. Non mi capite ? 


(gli Eunuchi non si muovono) 
Lasciatemi... gli Eunuchi la respingono) 
Gli è vano: 
Han paura ch’io mangi il lor Sultano. 
Codesti brutti musi 
A trattar colle donne non son usi. 
Ve’, non si move alcuno... Oh questa gente 
A sangue non mi va sinceramente. 
Aspetterò. Frattanto 
Prepariamci all’assalto: in ogni modo 
Voglio andare a Damasco ; il turco al certo 
Sarà qualche gabbiano: 
A me resister tenterebbe invano. 


I. 


O pudibonda vergine 
Dall’occhio illanguidito, 
O afflitta sposa, vittima 
Di barbaro marito 

Mi fingerò, 
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Sospiri, lagrime, 
Preci, lamenti, 
E se occorressero 
Gli svenimenti 
Adoprerò. 
Alfine in trappola 
Lo piglierò. 
Schermirsi da una femina, È 
Che voglia abbindolar, 
Egli è impossibile; 
L’uomo ci dee cascar. 


LIL 


O d’un umor fantastico, 
Bisbetica, rabbiosa, 
Ovvero una pettegola, 
Civetta, capricciosa 

Mi fingerò. 
Moine, smorfie, 
Sorriso, brio, 
Dispetti, collere, 
O che so io 
Adoprerò. 
Alfine in trappola 
Lo piglierò. 
Schermirsi da una femmina, 
Che vuole abbindolar, 
Egli è impossibile; 
L’uomo ci dee cascar. 


(a forza entra nella camera, gettando a terra i due Eunuchi) 


SS ORESNTA SVI Tx, 


Don GREGORIO fa capolino dalla porta di mezzo, 
inchinandosi a più ripresey non vedendo che gli Eu- 
nuchi, st avanza salutandoli. 


GRE. Con permesso, signori: 
Forse occupato è il celebre Abdalà? 


(gli Eunuchi fanno segno di sì col capo) 


L’aspetterò : lasciamlo in libertà. (siede) 
Pur, quando penso a stamattina, io sento 
Un certo turbamento... 

Vittoria e Dorotea come nascoste 

In quel tal gabinetto ? 

Questo negozio non mi par ben netto. 

Eppur mia moglie giura 

Che nulla Emilio ne sapea. Lo credo. 

Il cavalier rimase costernato 

Al par di me difatti: 

Concluderò che siamo quattro matti. 
E poi di certe cose 

Lo so che Dorotea non è capace; 
Metti, maestro, orsù l’animo in pace. 


(cominciano ad avanzarsi gli artisti a poco a poco) 
Eccoli qua; d’uopo è arringarli prima. 
Virtuosi, cantanti e ballerini, 

(si mette in mezzo con gran prosopopea) 
Di nuovo presentati 
Voi sarete al cospetto 
D’Abdalà ; sostenervi io vi prometto. 
Coro Grazie ! 





. 


Ma dei contratti 

La metà, già s’intende, 
del corrispondente. 
Coro Fate pur voi, maestro. 


GRE. 


CI 


(alcuni Eunuchi annunziano la venuta d’Abdalà. Don Gregorio, vedendo 


comparire il turco, fa segno a tutti di prostrarsi a terra) 


SICTEINTARWALLI TO 


ABDALA’, DOROTEA e detti; poscia VITTORIA 
ed il cavaliere EMILIO. 


ABD. (facendo segno di alzarsi) O quanta gente! 
GRE. (Mia moglie, colà dentro? 
A che far?... La scrittura!... 
Io fo divorzio, se così la dura). 
Coro Eccoci tutti qua. Viva Abdalà! 
GRE. Io, generale in capo, a voi presento  (avanzan.) 
Quest’invitti campioni... Ecco i cantanti, 
I suonatori, i cori e tutti quanti. 
MAR, O sublime impresario, 
Fra questi anco il poeta è necessario. 
ABD. Eroi del palcoscenico, costei (additando Vitt.) 
Agli stipendi miei 
Ho presa; già cantante è nominata 
Dell’Arem d’Abdalà. 
Coro O fortunata! 
ABD. Recate penna, carta e calamaio. 
Coro (Ora comincia il guaio). 
EMI. Adunque voi, signora, 
Partite per Damasco ? 
E che v’importa? 


(vedendo Dorot.) 


(a Vitt. sottovoce) 


VIT. 
EMI. Lo saprete fra poco. 
ABD. (termin. di scrivere) Eccovi pronta 
La scrittura. Leggete, 
Pensate e rispondete. 
EMI. Vittoria, pensa. 
Vin, (leggendo) 


(a Vitt. sottovoce 
Ho già deciso. Accetto, 
(Vitt. leva dalla saccoccia il fazzoletto per riporre la scrittura, e perde 
il biglietto dell'appuntamento che le ha inviato Abdalà) 
Coro Viva la prima donna! 
EMI. 


(battendo le mani) 

(O mio dispetto !) 
(Gregorio dopo aver esitato alquanto, guardando in cagnesco Dorotea, 
alfine si fa innanzi mostrandosi tranquillo a forza, e prendendo per 


mano la moglie) 


GRE. Or, a noi. - Per altra prima... 
V’è mia moglie... Dorotea... 
Oh! nel buffo essa è una cima. 
ABD. Mi talenta. (guardanda Dorotea con intelligenza) 


GRE. (da sè) Lo sapea. 


(facendo un altro sforzo, va a pigliare il più pingue fra i virtuosi) 


Ecco il musico. 


ABD. Oh! gli è grasso! 
GRE. E quest'altro è il nostro basso. 

\ (il più alto fra i coristi) 
ABD. Mi par lungo! 


GRE. (cerca fra la gente) Ohimè il tenore 
Non si trova. 


MAR. (con ironia) Ha il raffreddore, 


ABD. E il tenore è necessario ? 
MAR. Quanto i lumi ed il sipario, 
GRE. Come far? 


EMI. (presentandosi) Signori, udite, 
Il tenore, eccolo qua. 


AUCTION ESCO NIDO 
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VIT. Cavalier! voi pur partite ? (sorpresta e commossa) ABD. (Oh! quanti quel biglietto 
EMI. SÌ. ù Timori ridestò! 
VIT. (Lasciarmi egli non sa). Io giuro a Maometto 
ABD. Voi cantate ? (al Cavaliere) Che ridere ne vo’). 
Coro A perfezione. DOR. (S'è giusto il mio sospetto 
GRE. Io l’udii cantar duetti Stasera lo saprò: 
Con mia moglie. Ho in testa un bel progetto, 
ABD. Va benone. Goder io me la vo’). 
Or andate, e ognuno aspetti. Coro (La storia del biglietto 
(mentre tutti fanno per incamminarsi, Don Gregorio passa vicino a Vit- Non ci volea però! 
toria, vede un biglietto per terra, lo raccoglie e lo legge gridando) Un tempo egli è d’aspetto 
GRE. Contrabbando! contrabbando! Che rovinar ci può). 
5000 (tutti si arrestano ed ascoltano) MAR. (Che tema da Zibretto 
Un biglietto! Per man mi capitò! 
TUTTI Che sarà? Un bel fiza/ d’effetto 
GRE. A una donna. Quivi cavar si può). 
VIT. (Io sto tremando). ABD. Si finisca ogni sospetto, 
I (che si è accorta di aver perduto il biglietto) Abbia fine ogni timore. 
TUTTI Leggi, leggi... \ Dirvi io debbo quel biglietto 
GRE. Eccomi qua. (leggendo) A chi scrissi? 
»Con dominò celeste (guardando Vittoria con disinvoltura) 
VE mastro nero al petto, VIT. (sottovoce ad Abdalà) (Alle dieci ore 
».Stasera al ballo în maschera vaspetto. Verrò al ballo). 
»Abdalà. > ABD. A una francese 
Coro Viva Amore (rimedia alla meglio) 
E il gran conquistatore! Che al teatro vidi ier. 
ALCUNI A chi diretto è il foglio? | L’ho smarrito... 
(avvicinandosi a Don Gregorio) | TUTTI S Egli è cortese, 
GRE. È qui che sta l’imbroglio. È un compito cavalier. 
Manca la soprascritta. ABD. Virtiiosi, scritturati 
Coro bella in verità. Siete tutti. 
VIT. (Oh come sono afflitta!) TUTTI Oh! che favor! 
ABD. (Tace). (guardando Vittoria) ABD. Da doman vi vo’imbarcati 
CoRo. (Che mai sarà?) Per Damasco. 
(tutti rimangono costernati) TUTTI O protettor! 
VIT. (Ah! gelosia, dispetto O impresario onnipotente, 
La mente m’accecò. A te sia propizio Allà. 
Ma fermo ho il mio progetto, Viva, viva eternamente 
Al ballo il compirò). La memoria d’Abdalà. 
EMI. (Al crudo mio sospetto VIT., EMI. (Un timor arcano ho in mente, 
Fede prestar non vo’. L’alma trepida si sta). 
L’arcano del biglietto GRE., DOR. (Io finor non credo niente: 
Al ballo scoprirò). Tutto al ballo si saprà). 
GRE. (Ei forse quel biglietto ABD. Doman dunque allegramente 
A Dorotea mandò. Per Turchia si partirà. 
Ma fatto ho il mio progetto: MAR. Alla stretta solamente 
Al ballo me ne andrò). Il teatro applaudirà. 
——_-—_———__it—fiam_—____—_—_—_—t 








APRO TE RIZZO 


ox GeES NIFA 


PE REISMEAR 


SALOTTO ATTIGUO ALLE SPLENDIDE SALE DEL RIDOTTO NEL TEATRO DELLA FENICE. 


È la notte della Cavalchina o Veglione. 


Za scena è formicolante di gente mascherata in ogni guisa. La festa 


LI 


è animatissima. 


Coro 


H che bella cavalchina! 
Che giocondo carneval! 
Ti conosco, mascherina. 
Che rumor! 

Che baccanal! 





DONNE Ballerem fin domattina. 
TUTTI Viva viva il carneval! 


SIGEBINEASR DIL 


VITTORIA vestita da fioraia in maschera, che S'ag- 
gira intorno guardando tutti nel presentare alcuni 


fiori, e detti. 


Coro Ohe! leggiadra mascheretta, 

Qui ti piaccia rimaner; 

La tua bella canzonetta 

Canta. 
VIT. Fiori!... (vuol partire) 
Coro Fa il piacer. (insistendo) 
ALCUNI. È sì cara! 
ALTRI Tanto gaia! (circondandola) 
VIT. Io vi voglio compiacer. 


Canzonetta Veneziana. 


Son Teresa la fiorera 
Del Sammarco e dei Caffè: 
Vegnì pur de mi stasera, 
Puti o pute, se ghe n'è. 
Feme tutti bona ciera, 
Che ve porto dei bocchè... 
Gò le riose per le spose, 
Per le vedove le viole, 
Per le pute in abbondanza 
Gò le erbette da speranza. 
Per i sposi ?... Gnente affatto, 
Gnanca un’erba, gnanca un fior. 
Gò un’erbetta e a qualche matto 
Vogio darla col mio cuor. 


(parte rapidamente, alcuni la seguono, altri rimangono) 


ee 


SEE NSA EI 


Don GREGORIO gofamente vestito da turco come 
Abdalà, e colla maschera sul volto; si guarda în- 
torno con curiosità. 


GRE. * Si può dar? In questo arnese 
Don Gregorio! Maledetto 
Il momento in cui mi prese 
Gelosia per quel biglietto! 
Ma... foss’egli indirizzato 
A mia moglie, oppure all’altra? 
Dorotea me l’ha negato. 
Non mi fido... È troppo scaltra. 
Eppur voglio ad ogni costo 
Qualche cosa qui scovar. 

A ogni rischio son disposto, 


Anche a farmi bastonar 
(fa per entrare in teatro) 


StG.E% Ni ALIVE 


Rientra una quantità di Maschere, che vedendo Don Gre- 
gorio, lo circondano credendolo Abdalà. 


Coro Viva il turco! 
GRE. Vi ringrazio. (per andarsene) 
Coro Viva, viva il gran Sultano! 
GRE. Grazie, basta: sono sazio 
Di rumore, di baccano. 
(Oh, stanotte a questa festa 
Mi fan perdere la testa, 
Son qua tutti a salutarmi, 
Abdalà creduto io son: 
Se dovessi smascherarmi 
Torno ad essere un babbion). 
Addio tutti. 
Coro Non partite, 
A danzar con noi venite. 
GRE. (Or per rompermi la testa, 
Ci voleva ancora questa). 
Coro Oh che bella cavalchina, 


Che rumor, che baccanal! 
Ballerem fin domattina. 
Viva, viva il carneval! 
(partono traendo a forza Don Gregorio) 
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SIGERENEA. VM: 


DOROTEA in maschera, col dominò descritto nel bi- 


glietto di Abdalà. 


Dor. Abdalà non si vede. Io corsi invano 
Per le affollate sale: 
Sotto le spoglie’ della mia rivale 
A lui m’accosterò. Di tutta l’arte 
D’uopo ho stavolta di cui son capace : 
La vincerò. Vittoria, 
Di rapirti un amante avrò la gloria. 
E della tresca tua colla Lisetta, 
O marito buffon, avrò vendetta. 


SECELANDA SVI: 


Rientra Don GREGORIO sbuffando, 


senza veder Dorotea. 


GRE. Auff!... sono salvo. 
DOR. (È 
GRE. (Un dominò celeste... 
Il nastro nero al petto... 
È la maschera, quella del biglietto). 
(Mi guarda). 

(Mi contempla). 
Addio, bel turco. 


desso). 


DOR. 
GRE. 
DOR. 
GRE. 


Maschera, ti saluto. 
DOR. 


(passeggiandogli innanzi con civetteria) 


Bella festa! 


(vedendo un turco) 


(accorgendosi dellagmaschera) 


(pigliandolo per mano) 
(Ohimè... che voce è questa!) 
(in falsetto) 


(sbadigliando) 


(come sopra) 


(si leva la maschera) 


GRE. Oh bella, anzi bellissima, 
(E mi diverte assai). 
id 
DOR. Ma fra sì vaghe maschere 
Sì solo perchè mai? 
GRE. A zonzo per le sale 
Cerco... una certa tale. 
DOR. Conosci queste spoglie ? 
P (con vezzo e malizia) 
GRE. (È proprio lei, mia moglie). 
DoR. Oh perchè sei tremante?... 
Borbotti... Che sarà?... 
GKE. Il caldo soffocante... 
Ma è nulla... passerà. 
Adunque, mia Vittoria, 
M’ami davver? 
DOR. Signore, 
Non è, non è Vittoria 
Che a voi disvela amore. 
Guardate: è Dorotea 
Che vama... 
GRE. (O donna rea!) 
E il vostro buon marito? 
DoR. un gonzo, un scimunito, 


Villano, mascalzone, 
Geloso, brontolone : 
Omai s’è fatto vecchio, 
Più spirito non ha. 

. Vel dico in un orecchio; 
Ei più per me non fa. 


GRE. 


DOR. 
GRE. 


DOR. 


GRE. 


DOR. 


GRE. 


DOR. 


GRE. 


DoRr. 


GRE. 


DOR. 


GRE. 


DOR. 


(Oh povero Gregorio, 
Già sai la verità). 
Io t'amo, o turco. 
(sbuffando) Grazie, 
Mia cara Dorotea... 
(Se parla ancor la strangolo). 


Te più gentil credea. 
(con smorfia di rimprovero) 


(Marito s'è mai dato 
Di me più canzonato! 
Quando la moglie infida, 
Pazza da ognun si grida, 
Noi siam sì buona gente 
Che non crediamo niente. 
Ma se la moglie istessa 
Ve ’1 dice, ve ’l confessa, 
Allora poi non credere 
È gran bestialità. 

Oh non ci son più repliche, 
L’ha fatta, o me l’ha fa). 


Se qui fa caldo, in gondola 
Andrem su la laguna, 
A respirare i zeffiri 
Al chiaro della luna. 
(Vuol far la romanzesca... 
Oh! Dorotea, stai fresca!...) 
Oh dolce mio turchetto, 
In gondola, o diletto... 
Ma Don Gregorio? 
AI diavolo 
Lo voglio alfin mandar. 
Ah brutta strega! al diavolo?... 


Guardami, 2a (si smaschera) 


Ohimè! 
Ti par! 


(con grido) 
(come fuori di sè) 


Perversa femina, 
Io stetti all’erta: 
Non far la vittima, ; 
Tu sei scoperta. 
Lingua di vipera, 
La pagherai: 
Alfin conoscerti 
M’è dato omai. 
Non varrà piangere 
Nè singhiozzar: 

Io voglio subito 
Divorzio far. 


Per farti rabbia, 
Vecchio idiota, 
Vestii la maschera 
Ch’era a te la nota. 
Così mi vendico 
Della Lisetta: 

È dolce pascersi 
Della vendetta. 
Impara, o stolido, 
Come so far: 

Vedi, se gli uomini 
So abbindolar. 


(Dorotea fugge, Don Gregorio la segue, ma incontrandosi fn altro 


turco, fugge spaventato dalla parte opposta) 
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S C E N AI V I E ABD. (si precipita improvvisamente su Sregogiorelo ghermisce per la gola) 
Questo è certo un tradimento: 
Il Cavalier EMILIO vestito da turco come Abdalò, Un agguato qui c’è sotto. 
ì Li ? 
"nor CREGORIO! GRE. Non stringete l'argomento, 
Chè l’esofago ho già rotto. 
ABD. Chi sei tu? 
\ EMI. Forse Abdalà che fugge... E quella donna GRE. Misericordia! 
Col dominò celeste, ABD. È una cabala, un tranello. 
Col nastro nero al petto, EMI. O signori, qual discordia? »(si avanza) 
Sarà Vittoria, o Dorotea ? Sospetto GRE. Anche quel per soprassello ? 
Ed incertezza ho in core: EMI. Quella maschera lasciate. 
Qui c'è un arcano che scoprir non posso, (ad Abdalà frapponendosi) 
Un doloroso arcano. E le leggi rispettate. 
ABD. Eh, che leggi! è un malandrino. 
GRE. Non è ver... Oh me meschino! 
SeCEabeNzA Vel Inbt EMI. Parlar voglio. 
ESA DIFLGRE: Udiamo. 
VITTORIA con dominò come Dorotea. Vedendo îl | App, (impedendo al Cav. di parlare) Zio: 
Cavaliere, e credendolo Abdalà, si cava la maschera. | EMI. E perchè? con qual diritto ? 
| ABD. Della spada. (mettendo mano alla scimitarra) 
| / ; \ GRE. (tremando tutt Ora son fritto. 
| VIT. Finor, signore, v’ ho cercato invano: a È 
: a È È EMI. Esci. (sfidando Abdalà) 
La mia preghiera udite. Un’avventata (HENTAI 
} È a GRE. Bravo ! (sperando svignarsela) 
Gelosia mi spingeva A 5 i 
do a BD. Andiamo. (traendo seco Gregorio) 
A seguirvi a Damasco: ora mi pento G ; h 7 : 
E k h RE. (tutto impaurito guardando attorno). Zitto he 
Del contratto e ne vo’ lo scioglimento. 5 REA 
E ? polis a 3 O i soldati qui verranno: 
EMI. Ami dunque il cavaliero 4 Ad PIRT 
i ; È Ci faremo imprigionar. 
| VIT. L’amo, l’amo immensamente. A SATO pica 
n z SEE > BD. Se non vieni, 10 qui tl scanno: (a Gregorio) 
| EMI. O Vittoria, dici il vero? : 
| è È Me l’avete da pagar. 
i VIT. Il mio labbro mai non mente. E N - 
| IS 3 RAS : MI. Questo è certo qualche inganno : 
j EMI. Chi di me v’ ha più felice  (abbracciandola) L È 
i È o saprem raccappezzar. 
I Sulla terra, o mio tesor! G 1 ERE È 
| Ns Veg RE. (si getta in ginocchio, vedendoli colle spade sguainate) 
| VIT. (Egli è pazzo, che mai dice?  (svincolandosi) È Moe 
Pace, o turchi; a voi mi prostro, 
Non comprendo nulla ancor). i ; 
Come innanzi a Maometto : 
| EMI. Guarda... (si smaschera) . . . 
| da Pria sveliamo il fatto nostro. 
i VIT. Emilio ! Poi 
4 ; È ] . . 00 Di 
ViIT., EMI ? Alfin mi lice PML Sia pure. 
Esser cert, del tuo amor. ABD. Io pur l’accetto. 
Dite su, signori miei, 
a 2 Perchè qui con quest’arnese ? 
Az : GRE. Io dirò... 
All’amplesso si ritorni: A° 
Ogni duol per noi cessò EMI: SAGGI PAESI 
do I lieti TRE CRE Rana sa, 
5 EMI. Io son cortese. 


Quando amore ci legò. 


È È SR: i Punto il cor da gelosia, 
I; (s'ode in teatro un rumore come d’una baruffa, Emilio fa ritirare Vittoria T D 5 È s 
e rimette la maschera) ravestito 10 qui venla 


A seguir la mia bella 
E scoprir la verità. 


SEGRE NA MIAX, ABD. Dici il vero? 


4 EMI. (a Gregorio) Or tu favella. 
 ABDALA' che trascina pel collo Don GREGORIO. | ABD. E quest’altro perchè qua? 


Il Cavaliere in disparte. Tutti e tre în eguale co- | GRE. Ed io, gramo di marito, 
stume da turco. Abdald vede l’ altro turco, ed ab- Per cercar l’infida moglie 
Alla festa travestito 
Apparia con queste spoglie. 
Anche turco la briccona 


bandona Don Gregorio, rimanendo oltremodo attontto. 


ABD. (Quivi un turco, un altro là: Mi burlò, mi strapazzò. 

4 Non capisco più com’è). (Se la posso passar buona, 

_ GRE. (Che mai dico ?) Mai più in maschera verrò). 
; EMI. (Che si fa?) ABD. Ho capito. Ed io ragione 

_ ABD. Bene! Ad entrambi ora domando 

© EMI. Bella! Di codesto... (minaccia di nuovo Gregorio) 
f GRE. Siamo in tre. GRE. Colle buone, 
ABD. Proprio tre. Turco mio, mi raccomando... 
DEMI. Che ne avverrà? Dell’Italia il sommo Orfeo 

È d3 (Siam tre turchi. Ma perchè? Vuoi svenar? 

A Chi l’ imbroglio spiegherà ?) ABD. (O che babbeo!) 
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o) ; se : = ai vi 


GRE. 


Impresario mio, perdono...» (smascherandosi) 
MAR. 


ABD. E tu dunque ? (ad Emilio senza badare a Gregorio) 
EMI. (smascherandosi) Emilio io sono. 
(Abdalà guarda l’uno e l’altro stupefatto, quindi è colpito da un'idea) 


GRE. 





ABD. Or so tutto. Fu il biglietto EMI. (pregando Abdalà) È tutto fatto? 
Che stamane avete letto. VIT. Io posso lacerar il mio contratto? 
(Abdalà ride sgangheratamente e gli altri pure) ABD. (Qui sarà meglio far l’indifferente). 
a 3 Quelle donne, miei signori, Sta bene. Siate sposi. PENA 
Ci han menato per il naso. VIT. Che mai dici? 
Si finiscano i rumori, ABD. Io vauguro ogni bene. 
Confessiam che fu un bel caso. Coro, ViT., EMI. O lor felici! 
Di tre turchi la baruffa poi 
Si conclude in scena buffa. GRE. Più non facciam dimora. 
Ah! ridiamo addirittura ABD. Partiam. 
E n’andiamo via di qua. Dor., GRE., MAR. 
Fu bizzarra l’avventura : Già sorge la novella aurora. (partendo) 
Bella, bella in verità. (rimangono Vittoria ed Emilio e il Coro in gran parte) 
ABD. Ma le donne?... EMI. Vittoria! (pigliandola per mano con espansione) 
GRE. Dorotea VIT. Emilio ! (come sopra) 
Solo in maschera vedea. EMI. Non è sogno il mio! 
EMI. Sol Vittoria mascherata Lo splendor delle scene 
Nelle sale ho ritrovata. Tu lasci alfine. 
ABD. Dunque due ? VIT. E sol per te, mio bene. 
GRE., EMI, Che due! (abbracciandolo) 
ABD. Guardatele Con te trascorrere 
Là nel fondo. (indicando l'interno del teatro) Vedrò la vita 
GRE. Eccole là. Com’onda placida 
EMI. Come ? Per via fiorita: 
GRE. Io cado dalle nuvole... Il ciel sereno 
EMI. Ambe insieme ! Sempre vedrò, 
TUTTI (ridendo) Ah! ah! ah! (partono) Se sul tuo seno 
i Stretta sarò. 
SICARINZA TI Teco dimentico 
Tutte le pene, 
VITTORIA e DOROTEA mascherate, ed una quan- Il vano fascino 
tità di maschere. Poi ABDALA’, EMILIO e TA RE 
Don GREGORIO mascherati. PT 
Se sul tno seno 
Coro Vieni, Abdalà - Che diavolo, Stretta sarò. 
Son tre. (vedendo i turchi) Coro Dunque, gentil Vittoria, 
ABD. (Che belle scene!) (torna cogli altri) Lasci il teatro omai? 
DoR. Sei tu Gregorio ? (domandando ai tre turchi) | VIT, Amici, sì. 
VIT. (facendo lo stesso) Emilio, Coro Ma pèrdono 
Sei tu? Oggi le scene assai. 
Ig IURCHI Son io, son io. EMI. A me medesmo credere, 
CORO Giorno oggimai si fa, Vittoria mia, non so. 
Partiam, partiam di qua. Coro Eh! sii felice! 
MEL Grazie ! 
SCENADULITIMA, Coro Amore la spuntò. 
VIT: Ah! m’abbraccia: io son felice 
MARTELLO e detti: (abbraccia Emilio) 
vedendo è tre turchi, non sa a chi parlare. Quanto esprimere non lice. 
Solo è dato al tuo pensiero 
MAR. Siam pronti per partir. naar a È 
VIT. (smascherandosi) Io più non vengo. P SPE Ai gi FRO SO NITLGTO 
ace, giubilo, sorriso... 
I 3 TURCHI Ah, l’amore in paradiso 
Che cosa dici mai? (smascherandosi) ; Questa terra può cangiar. 
ABD. Dunque, Vittoria, TUTTI Sì, l’amore in paradiso 


Più venire non vuoi meco in Turchia? 


Li en i 


Zion 





Prima donna sarà la moglie mia. 
Se il cavalier non viene, 

Io canterò il tenore; 

Val meglio che far versi. 


Questa terra può cangiar. 













lr 4, Sa 1) Li d: 
Da A f ( tà; È gt 
I di Ri carita x RP UA LI IA 
PW INDICE 
I i 
| (08 { 
i 6 : i Mine 
| e | 0 
Di 
| do 
f Sinfonia . : $ È i È ì È ; ; . Pag. 
(o 
id Ar RONP'REMO 
La 
hi È 
% Coro d’Introduzione - Ebben, chi è stato all'opera , È 3 È n e E 
| Ò A j 
| Recitativo, Scena e Romanza - Perché. non posso al fascino - Cavaliere . ° SRORLIo: 
. Coro e Cavatina - Don Gregorio, il Semicroma — Don Gregorio . o 2 nane DI 
È 
Da È 
| Recitativo, Scena e Cavatina - Forse qui, fra queste mura - Vittoria. . SA 
di Scena e Duetto - Sommersi in questo pelago - Vittoria, il Cavaliere. She 


| Quartetto-Finale I - Se ancor nell'anima pietà sentite - Vittoria, Dorotea, il Cavaliere e 












RP ; 

mneDon: Gregorio; 7 ; 7 . 7 È . ) DES MogL'abh 
È I 

a ACRI EGONDO 

i | Coro d’Introduzione e Canzone - Viva l'Italia - Abdalà . i 5 È Di: 
i 

pi Recitativo, Scena e Duetto - Perché sul palco scenico - Vittoria, Abdalà . F DEDE 
| CR i 

| Scena ed Aria - O pudibonda vergine - Dorotea . 7 $ : + RO. 
i 
f Scena e Finale Il - Con permesso, signori. ) 3 ° ° . ascii . 
È ALONE RZO 
| Coro d’ Introduzione e Canzone Veneziana - Son Teresa la fiorera - Vittoria . SES 
; Scena e Stretta dell’ Introduzione - Si può dar! in questo arnese . 3 3 ; È 

Sn e Duetto - O della, anzi bellissima - Dorotea, Don Gregorio ; nea MS Bf? 
i sai Li 

Scena e Duettino - All’amplesso si ritorni - Vittoria, il Cavaliere . i 3 SOR: 


* 


Terzetto - Quivi un turco, un altro là - Il Cavaliere, Abdalà, Don Gregorio T. Br. Bf. 


Scena e Rondò finale - Con te trascorrere - Vittoria. PI e 7 F IGO 


N 


{O 
2I 


26 
42 


54 


64 


115 


123 


168 
176 
183 
199 
206 


230 











CHERA 


Mas 
PEDROTTI 


| 


\_ 


ULTI] 





pae E I 


L 


- 


INFONIA 


$ 


0 


ALLO BRILLANTE 


lunga # piac. 








VIAL I DEE TI MEV 
CO DE VEE Pi DISSI ATO Deo 


es 53-T8 0) II 9 SED o e SI EINE AI 
IIIEINA i CD) TESTER ATO I 3) IE LT 








BI 


j 

! 
DI 

i 

HH 

i 

i 


NG '3- WE e SESSI Dna mea La: °D- 
per caio sec he 








Im 


42058 


mm 
Stampato colle macchine celeri del lì, Stabilimento licordi 


di) 


og 


DIR ET 
[re {pren 














Pl 15 
{_[R® 
LI 


m 42058. m 


AUTIERNZICIA 


0 N TZ AI SR 


(A 


PI PCR 
e nr 


I Dara 


VEE Who 


QI BR, 
UE 
D AIR» 





96 





ANDANTE (è 





LI 
L 
Î, 
È 
a ili 
DI 
Il 
D 


ca 
q IC 
la 

CS 


LS 
Baz 





ti 
|} 


È: i 


marcato 








ai A IR 
—_—— JN —_____Ml 


lo 
ta! 
“4 


LU] 
Rox 
VIDA 





92) 





LOSPIRITOSO(d 


AL 


DOT I RE NI DI E! 


MP DARAI LE I I a Dior 


[4 





[Li eu is P e 


j 
D) 
Î 


RD RT 09 EA di I I VOLT) TA O EE cati 81° 
To “2 OA tc) e Cb cn asc mi 


AN 





TR] TA 0 A I I SEI Ire 


. 


Ple 











LI 
Fils ELI 


PTT 
SSA 
(RIACE SERE EI 
II e TAI 





m 42058 m 








BT E 
6 Td 


ur 

LÀ 

dd A 
ni”, 
































a si 
n 


se 


= —__ 
paco 


= 
= 





$ 





Le Il 























p 
he] 
2 
8 
® 
n 
































n 








m 42058 m 

















IBC: 
È 
Hi 


! 


Bia | 
jIITZI 

ali 
n A 


| N 
ì 
ea 


= 


HW Ba 





|| 

i 

SUL 

pa 

(£ una 

POTRA 

SALI 

i 

| DI 

Li 

Gn 

i 

ii 

+ [| 

n 

LL 

f 

sli 

LIL | Gill 
(« th 
i BO IP BR 
ph sì 

È il {L} 

Il dh IE GU 
Hi Au MI "i 
Og I 
21 ep HAN ia 














I BIIE MEM E _M , 


Uci 
19 dla 








TESI 4 I I ib di li ER RD) E O) RI 
n 


L 1 


a _|\ 


m 


m 42058 








IRA ni 
MÈ 

Bui i 

Lao 

air 1 

GA (i GET a 
Ù i «il i ii 

(ili "I iti 

il sk i di 
di | vi dA LI. al 
dal I Lil 
dl iinTi i 
‘[] ; vi H (HH 

di I sd 
lia È; O il 
Hi th Hi 

E: e ea 




















VT TSO? + 


A 
— GLOSS RITZ TRA ET TA 
NI Ca TESO URNE — net 


se ere ere 


iti ei di gine gi 









ETA 


Pa 


p 





m 


m 42058 























e Ri 
| 
| | 
LL 
ni LITI 
T "gii 
[HI tali 
1 tl 
Pall | E 
1 "iii 
[LI 
(LI I] 
APRI II} 
ellhlli LL 
i "iii ; 
DI VIII s) 
| sil È 
i] NALI = 
TIPI LL 
LE ell S 
ik ul 
ld I 
III ll 
i nl 
; I 
> i lì 
E 
ai 5 Y 
8 [| | 
% S È 
NAPGE ail LL 
È S (Tab 
RS Il I 
È RI L N 
US UN 








10 ATTO PRIMO. 
Coro D’INTRODUZIONE 


SCENA PRIMA. Sala di caffè.- La bottega è ingombra di tavoli e di scranne. Una porta nel mezzo 
che dà sulla via. Altre porte laterali mettono nell’interno del Caffè. 
Molti avventori, Nobili ed Artisti, parte seduti, altri in piedi. Da una parte ad un tavolo il poeta 
Martello che sta serivendo. 
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animando sempre il tempo cres. 
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Ar I ssa era CAR 
-ror, ah si, fa - re_ _te fu _ ror, fa 514% I LATRIO ele fu - 
TATE GEIE a VR LEE AD psi REI SPAL dl go 
29 DISUSO DAI STILE 0) 4 SESSI © Ve EI "RR MESI (__@ - Jp aerea SEM 
-ror, hi sto fare - _te fu - ror, (RESERO Lo et, fu _ 
aa a 
Ji — 
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Cd 


Recitativo, Scena E CAVATINA 
VITTORIA 
SCENA IV Una sala e un gabinetto in casa del Cavaliere. Il palco scenico è diviso da una parete. A destra 


dello spettatore una ricca sala, a sinistra un elegante gabinetto con tavola, libri, sedie, ecc. Una porta 
nel fondo della sala, un’altra porta sul davanti della parete che mette al gabinetto. 


DOROTEA 
uisetta. 7 ronson 


ASIDT SD LL ENTO Pd ne @/7_ DI 
Dil___—_—___r_____k--[[Lr_rF__,/ LD, Lr, T_T 


RECIT 





















DN 


RIVA a NO e I e__e_# 





ei DO 
DEA NI “0 AN REL II I i E 
Ce D_\IERROOLSSITO eee 
DA TANZI ER SERVITE I 


DE E EVI) NOTI STI I LI I E ara VENI N 
AITINA RI CEE DO CI Se II DC STE NE) 
ISSRDIO] PAS CI? I Li 9 ALDO A RE 
ATEI (0 MI AI RIT 
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ha INZIIN 
EN FRESA PATRIZIO e] ame -y_-®\® DEBITA NEI) NILZA DNELEA ETERO GETTA EB ia 
é eg -t__dl AAA > AT II [e /0/ A | 
bin L] P__ 0 _e'e A nek 1 EL a Le I_IN 
7 7 7 


sono mari_ta.ta. Vanne, la-sciami so_la. Kppena giunge il Cavalier, me. 














SCENA V. 
LIS. i (parte)DOR. 
Py SARI INNER SILE AA IA | le_&__®_ 
Ri i CENNO SIN RN I ] e _LTILUIle/P_ E dee Pe Pd i tao p_? 59_-| fl 
CLI PI e E 
- stieri ho di parlare a lui. Ben volontieri. Emilio è di Vit-toriainnamorato, e 











N_ A SENTIR OR Ah ia 
rp] LOU] SO) ELA PRES CAVE DA RRSSCI TAO 92 9 LI na 
4? ATIRATSEA DR II da era pe sese reg9? SIINO) 10700) 00 (0 67 IR (7 SS AP” CA) de T_T pre nt 
APT RESI RELAIS marin BE di IL] Vial. ND e Dime Spe pai 
forse di sposarla egli ha giurato: nè pa_tirò ch'ei serbi i fogli ch’altra volta io gli man- 








pri-ma ch'io fos- si mo.-glie di quel vec_chio ma_e. stro. 











(di dentro) (fugge nel gabinetto, 
alla porta) VITTORIA DOR. Chiude la porta e ascolta) 
c AA 
Ly Ness road si 
SATIRO AE a i A dia e DATA resp, + 
TI partazne | aerea eran I aresione JE e I I I a PE LA i 
O ciel! Si può? Qui.vi Vitto.riat.. O_ve mi ce_le_rò? 
e ar o SERE 
| 
}—— — 220203410) er : ——{[lIl Ie TT € TI EE RI 18 -, 
risalta ararenronzza ("4 
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44 SCENA YI. Vittoria s° avanza e guarda intorno, 
LARGHETTO 
x »s 8 « 2-3 8 









VIT (depone il velo) " 
T/A vue se Ne PAESI avan BEER 
p/a sa wa ati ee) ONE SD 0 | 
e — Bebe PE i sa ZMESNACION mr, GE DA N A 

Nessun ri-sponde. O_ve sarà Liset .. ta? Gelo-so Emilio 



















8- è 
































a 
VH 
INI L e, 
mi lasciò jer se-ra nè più lo vi_di. Ei m’a - ma, ma che abban. 
[) dd RE SITI LUO A a Eta 
7 ICT 
LEO 
[A 
neri. 
[ P°# 
[A 
a_s N i N b a N S NS a 
7 [L_# pressi Y_H \ NE a aa] ed 4] N _A e 
3 IP9@LOO MORA, MS ; } { " > 
DATI") DI cilea rana Et] 1, day 7 RES SERI 














8. VESSA A 
DITE ZII MIOPE ‘ ®_ "E 
4 VEDETE RA 71 MOI DERE LEI IO II IVI TE CDI, EPA I LIO E EI AI 5 
i Li SO RREE 7 00) SAI 0 Ri ME AC IPA DATI PO EEIIE Mi PCR ca 
7 


E come faccio a cavar ora i piè da questoimpaccio? Lo veggo: egliè leggero: 








vu p#_-, "nia rea è ne Rea eee N n a zeTI D ace A a_i g PI 
1] È )) = Mito 
NS aa alan piedi papi Dam scan ne pane SEMACODE bet ST At DACIA depirii sa 
9 4 LI “ 7, 
dicon che un tempo amasse Do_ro _ te_a, poi la lasciasse... Rana Che far 
P; N Pi di == 

PA III EE Isso ssqoorcozie Der een pa 

w COTE PAR E DI te ZA 

bi ie ne 

AS' teche — eta har 
*- | 
a_i ___r_ 
4 
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(guardandosi intorno, come colpita) 
fe 













i fiT. L P. 

he n CERN de TS ST i 
esse ica 
deg - gio? Oh i_de_a! ohi._ 



































A ETA e = = PE an n en mm VA TAI 
V A edit ng — tei Pro eea Za rà Ò 
- mor giura - rivale lean 17 co - mea _ des. - soamor a-_mor mi 











= 
a cres. Cna MA, zz a MA, _T 
lore rsa Piedi Gip = gr Sa pe Na [pel _H 
i Te CRITRMETITI EI LEI I I TE lire i 


EI Valreaea e || 
Sr e e a a et rame, Sir ati SARA 
pesa dra ec nce) I LT terne I 0 Mil FR? CTSI DIST 


i 











giu - ra, CENT - pi-sce e ra_pi - scei sen _- si miei. Qui fava re- 
Aire = => SAI tempo 
di -- ro —=> TESECoszonaTes 
PRESERO = eroe gia 
[AA ee EF TRRSE- Presi na - i sE I PE e OI CR "nz na - 








PETETZA pece neon) _ RI i 

(e 
PA ESTE SSR?” CSA ZIA AR ISTE Da ee) 
NI Tr ‘i\eseun Trani, er EI ESATA di 


—_ 






suon di scos - sa - len - zio, nel 





_ me 
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dan vi: — ZZZ pe "——_—’'_re—#—E@eOctOoss‘ee 
VER aLe ea _{#OÒÎQ_d 
ALA — —.. SOLI et, 3 ) 
-=ste.ro,u _- m’ar-ca_na vo_lut_taà. 
L NALI vee NAS } 
1 /.— d 7 
To dea #7) 
x 2, 4 yy VD - a 
Ella so-spi- _ra!Improvida, io pu - resospi- 
E den I e —_ e e ____ ses —  — [per gape rospo re 
pi M SR re e i Limsaziina param e he Sa | 
Li y o 











con molta espressione 


= AA 


pro bo pae N SUN N ADOS PLESSO ri Red | 
7 GERSON Di ENTE DI Ea mena Ina PON He pe = 
SCUSA iero E ei EEA 70 CANI SEIT CE DORIA POI A SEZ GI DEIR I 


-ra_i fin_chèl’infido Emi-  -lio sì cie-camenteama_i. AD eci StTee 
se, de nre ria 


= i (J 
o_o 
[goa tiva paio) 


lat We ii 











I e 
e Re 
Ci aa at 


eater 
































Via ii e See 


-li - cela tal pen- _sie- ro il cor il | 0. re reg _ ge. re non 











p ‘nno è e SP — 
i_1# b/g _/|.__! N] IN e B-__TI® | CENSRA] 
fin a —_ dba e_ a VETRI aaa ET) [prote 
® È o I/O 
S bg lm 























A A EE. 
VENTI go NZI A 
ss I SOI E I ZO ELISIR] 





IS ì\ 
ATO SVI NS O [N NA 
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SENSO SSA calando 
CET AGEIIII_ Na TOSTI I III SESIA SS I = E2) 
I, prsentang: sopra , [aan] pros OLII I 7 p_>) 
HP fammtnizioniomene — 111 LL LLPL ir -esho eolie Es 
A _ ——_— — (CL a eo i i = 
f con anima sett = I — 
tesa SSLEANOI SEA SAR SN da Rti saette irriinarcotprzs GERE, = EL. dle Cr non 
=> = 


















mu” i ì poet 

ran << {SI eso SI DST E) 
gra da SEE 
i Hei ei 1  e- e Wa @- @ 1, 





e" Asini [Spesa e 4 : dA rana | Nisarea2 f Iva prassi 

V 7 AIA IS TA Ae e i] Sr] Bi aeeZzzn et ETA 0 li lo} 

È IR (00 OE 4 1/ DRESS? A le EP A IE ML er a e RSA VB | 

ea A ON gen e se è) io ei—_m[____H 
x 

DOR sa. No, non sarò fe_li - ce con esso:il cor mel di - ce. Ab _ ban_donar_loio 


ufo pren INFN 




















ae +L---+*____d N 
CEISIECRIDE “g_- IRINA REESE TEA wo & | (EDI NB NUTEL ARIE 
SA REZAIZT O N [D* ere Sa porre TSI A 
e 
Ella sospira! Io pure sospi-rai. 





gn P_i) 
A e A gere | 


_=— animando AS ana ASS 











ah! DO sirio iicgrra siente rione 
DG 5; SR ERA 
una apt 
Infe_lice! in_fe - licel 


TS I, 


, 


ld | Ve U ETA ETICI EA nell id i e=—_ el -L___x_ud-ttt- n Pe a ei 
H Fresa [_ P_|& | |L_ __e è& è un IRE? [he n DI i 1 O RINO LI I 








DO 

= — SAI, E E TEO 
i eee aerea 1 e 
accelerando e eres. a|poco a poco —- 





eri) 7 us 
" GERI Ce] ie Pi ===“ == joe DI 
LA i e] Vi TTAT SB 1v/_ocg- a Peralta: Ci ren 
STR — ——— 6 0 DN I * 7 0 DD IE E I TS Zid (III 
ga — paese" Ngh La pin 
al MI RISE IAN N S| nine on stra 
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[III] 7 
270 











MODERATO VIT.(tornango indietro) string. 


‘ ne ne mirem a nOn 11 7 e "ua adire, Re pai 

fr ARA _ GR = cea Hc = 

ANNESSI DES 2 Pa PE) IERI PIO Se re CI 1% PO NIZZEE È 
Lo, 





Ah! parte al fi be. E - mi_iio! no’ posso... no, nol posso... 














; TE 2 cem araE NY e porone == 
n a i È ‘ 
ue D/NI È 5 ®_- 
i 











I o è 
Va S ; 
be: he _ a piacere = ALLEGRO 
(A fossg lare), 
l'| i AEREI IA SA E STA RIA DI 7 bh << en) 
[PAS Sed dA 60) PRE NE AIA e E IVA DORIA FA I) ZLI 
{UE [ehe = aos paci EZIO OIEZIEIO I BERT IPO 
abi i NODO POS 280 


























MO gel 
) 

VIT. (con trasporto) F 

up i ; nf I _SPWLTONI,, SI ar SID [ae] a 

P°_ 4087 4 SRG IENA z a tasse STIRO DITO e TO TE I 

ft) Cis PAR OST | 
po i A > = 7 7 . 
Ah!se po- _tes- si po-tes - si il-iu-dermi chem’a _ mi 
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Aa se rd 
i eso 
mm 

in- fi-ni_to 


DO 
- to 


guar 
eee 
resa ETA 
[denso 
- Dl. 


een 
DZ 
dio 


>_—_—l 
esi 
ra 
”, 
all’in _ 


9 


== 

I] 

[ii 
a-ne _ lo 


quan .- to 


=> 
sca 
prata 

quan_to 





_la 


i del 


Aa 


Sull 


sen. 


- be il 


ge - reb_ 


reg - 


non 


- bi_lo 


giu 


[-epgirigna gu pi ra ce pri ei a) 





go I 








d 1 / 
I] LL 

| H, 
Ri pai 


le 


sen - to al 


mi 


sen_to, 


le_var mi 


SATO 


sen 


le_var mi 


- Me 


spe_ 














= 
ue — 


sese 


pet 


ESE DESTI D ESELE 5 NE 75) EA _ 
ne — 


7 


L/ 


I 
2 RO II RITI 
[el sisee l'e e 


-Me 


_ sie_ 


vi_verti in 


- pre, 


sem 


ver . ti 


vi 


cie_ 
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nl: 


[RUS Pa) (1 


IMA ATI 7 Pelli E 1 


IN LT is POS 


{pece 


de 
plaza“ 


Y 


n na 


supremo ben! 






































Ma la faccen_da si pro-lun_ga 

















leg- 


Qui c’è un libretto d’o- pera; 


Sediamo. 


Sr 


a_spette 


troppo: 














[ee 





























ÙU pela 


/ |} SY | leer |a 


10000020900 


vossorensocostissessoa 


Ah! .. 


% 


- giamo. 





RL LAT 


Ali 


Il 


po-tes_si il - lu- 


& 


e 


fermi ch 


(2 


I) 


n 


ni 
fi 





qui 
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L/ 
= DI-- 


(een 
è 0'0/ AA 
ADISIVSRA 


fini _- to 


in_ 


- to 


quan - to a_ ne _ lo, 


to 


quan. 





= 


d 
2 


P 


EB DI EIA II LZ E 


D 


WILISZIIE FI {EPA SES 


e 
i 


Sf ERA E 


VOTI FIESSO EIA TIRI RAT DST e 


‘0 FOR LEA ERI I EI RE Ye € SE PENDE SS 


IO IL deri e pa e rio rotori eee 


Vi 


77 


gl — Cosi 


reg 


n 


n 


VW 
bi_lo 


L7 


ge - reb_ 


(1) = 


giu 


. £ 
IS SI ZA 
si — 7 








(Aaa | 


ER EN ES ST. 





sen - to al 


sento, mi 


var mi sen -— to, le_var mi 


le_ 


Pap SL 


arr siPaao Wf 


44 





i 
] 
j 
Î 
| 


! 
f 
; 
= 


\ 
i 
i 
I 
1 
R 
| 


let! 


mio su- 
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H 7 ——= 


- premo su - pre _ mo ben! le-var mi sen-_ _to, mi sen_to al 














ravvivando sempre n __TZ 





YA ou 

DÀ eta Tesi came ee sele cami@a@q 1 
ll na Pn ZII E I 

LES carica sl Sei —="=...{i{iiiiiiii 


cie_ lo, mi.sen - to al ciel 










er Pere | 
[Sedia “e 
=== 


ravvivando sempre 
















f a : > LET = ; 
mi mu dii Ii I esorta î DES 
br CRA po pv |a) o 3__è po ee 
HAYS — dei PS DL ei) Proc var val pron 
perde ea pene o e] po died de ei er 
vi - ver insie - Mme, vi _- ver insie - me è mio su-pre - mo 
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°-_® 
A mi, Val si "1 Dirt: el I IL png PRERAI DA  EDI ENT rp? 
V VAZIIEOTTO re bet _Du7_ 
È, Chislel bel na e SEtror 


abi Gus: REA e Rione rosssisseszizzsssasirzirzone 6 Supremo ben! ah! <rinie 000000 


£ ZA 











PORCI pre - 

2 ge ) 5 
[SS 4 eo rtf pri ii n/r 
Ci e e Ei Bei de ZI I A e 
VD i —— de RL e 
Fi dee 


À Ja i 
ul 
S201 


| a È 
De 
i tt: 









= 





Scena e Quetto 
VITTORIA e il CAVALIERE 








SCENA VII. accorgendosi del- 
plstandoli freddamente) = VITTORIA fa sua freddezza) —DOROTEA(nel gabinetto) 


ISEE OI TI) 4 I eli III ERE 











CA Ei, AA SASA \ 
CAVALIERE [asse 57 po CISA rosse ini 
NILO DI7A SZZZI E Ly = 
Voi quì.signora? Se Vahbolo: io parto: Il Cavaliere! A_desso manca il 
—- ca» uri eeanù == 
D LI di IDE SIT TT SOATSÀ È 73 I I 
77,06 MII II I B/_{__- : 
(ge sr 
si Je da 











ba 
(Vittoria che stava per 
CAV.partire; si arresta) (con ironia) 
ros NESS NE NOCE I e 
D = h) ae a rat) tesentmnsfanfeto 7A a 
INAI_I VASI DIARI PISTE AR ELMI SEED _MO_MNE A A I ci 0 9 0 DI SE CIO SII Vale i AN mena di 


quarto. No,no: teste: Vi credea ancora alle prove dell’o_pera, signora. So che Pamate tan_to 


dé D È 
jr oeocm——_—-li./'l\/(;GEé;ijFlii;.6©ì;{|ììlèììu”Ò”Ò)”ljij A 
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55 
‘PASSA SETTE? ei, | 


he» sso seas 


7 %, L E De fr SLI 







il. te_a_tro!.. Nessun al_tro AA sie _ ro tan_to vi pre-me co - me quel. lo al 





I 


CU MENTENTEN teo: ‘ paci ler}] 
19 AS NANI n sfeo_pe{teo i Fazio 
fa Sorta sersa seni 

mondo. Difatti, stele a-mata, corteggiata, e i dì contate perno_.velli fa_sti. Vi do ra_ 














VIT. (ferita dalle sue parole) cAv.(ridendo) 
IZ apra A INZZA 
7a fase een FU At SL 
C FG e PI T=s/s25s Faves ra bee a E ie #0 due “EGR 
-gion. E-milio, basti. Perchè vi piace tormen.tarmi tan_to, crudele ? Non c'è mint 


























Vv 
Quel vostro far mi tedia. (Ell’è indi_znata alquanto) 



























































VIT (vedendo che Emilio tace attendendo ad altro) 
È = po DN MS CI i Ni Ct: mer e cm" e” na x 


(0h! Dane GG Dunqueaddio. Vi do noja. In questo i. 
ALL MODi!° (è = 412) 
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(con gelosia) 


rpg DN Dis E pezze eno na e—=# 
Vi ea rr ee OR 


- stante forse sta - te aspettando altra a mante, la bel” ila Do eros 








CAV. stringendo a poco a poco VIT. 
ope ee o_o} reo oa ic Ani 
ih 


-te - a. Vittoria, nonè ver. 


CAV. (con passione) Va pig VII (prrerienai 3 








UE A Mg o D_{ o-_ Pia i 

Y  AIIZI IA? CIIIE DIM |A LE PR EEA ERE OE NEU] Ea O ESSI see 

10 VRAIRI E n cp SA 

4A : sl SEN (. dee HH HA AA ALI IZ fl DISSE 
-Va - te. Fu un nona: Come amo te, nessuna donna d_ma __ i. Artaacinazmai 1a 

Î\ ) | 1) N 
n propos coni I] 
UEELEn ar Ei LES fr n 
Hess : B_| 

aerea Ul 




















abbracciandosi) 
cor, oh! co_me sa. © D SES 3 
£ Molto più mosso — eg À 
= LI 
VAR TS: 36 
ESSA 
[a_-© 

















; 4LLEGRETTO ; 
CAV CNS > IT - = TIP bi 
prio — pae ep seo sim 
14 pae — ae —_ ei eee. 
ieri Pea Peo a] inni 03) tone CILS LEA CEL TEA E 
Area Som_ mer_si, som_mer. si, sommersi in questo pel ta A 
ALLEGRETTO (4 -104) Da e > 
a 0, rate A 
ti ft che cade 
ma a dala i (o rasi 
Pace 
































5 2 I T 2 

° a) 

5 (|. IE “ | MI È ul c 

Abe È sai: ? SII] : 
7 di I Da i ( = 

È ( T | z A È / HE 

- RES [gela ile 

3 se - sen NA | 
PA =] 

i, : \S 

: E 


3 e 
pa 
io 
fora 














siosa 
MRI DA USE 
RNA VA 900 IR — 
==" 
di 





Sommer_ si, 















RIPRESI DI AMI 

















D 








l’a_- nima tua dif _ fon _ der._si 
=> 
CEREA 
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[i 
(SS 
posti eee ani] 
I @ pecca at SPESSI] 
CPPS, 
pPr==i ; 
pese 
TERRE I 
PE 7Ige | | 
VS E) 
gospel 


so_vruman di _ letto, 





di 














Ne al 
‘a a Li 
HF 
io sento nel mio pet. 
—- 
[I] 
Delano e 


sP> P 
Precstsnonto 
c'acrossramranes 
e 
ressa 
pe - d 
1 iS 
ia — 
a as ener na e 
= vo) 
[sd sh ui 
ira seno pre i 
ersten 








1/ dall AE 
[cio senni 
DA 728 SORTA 
io sento nel mio petto 


i l ! Il 
< [| 
< i 2 TN 
DE || hi 
Nel ud le ba a i Job DI dl CR, 
= © [N DS IC IA be 


e az td e Ni Ea 
> > = (Ii ] salt 


Ud 
ATA 
D___ 
ECTICOR dl 
jd __| 
CLIEZIOA 
- E 
frsssns=| 
\edt__{ 
P°4 
4 d___| 
7 GIIATE 




















eres. ed animando 


Cres. 


bat _te: il ‘mio 


ste ah 


le _ 


di giu- bi_lo ce. 


lesfoesten tnt 


ce _ 


giubi_io 


TE 


IG 


ste 


le 


giu - bi_lo ce. 


di 


giubi-lo........... 


Di 





Ste 


- pe- 


tem 


Do - po le 


- del ah! 


fe _ 


cor 


CORSI: 








Cor 


il 


batte. 


ell I MEI 

ESS, ADI SEE 

9 | (ses — Vie 
ah! 0004008 


= 
port eu) 
sti 08 E 
Pra 
la in ciel 


on 
Pre Pan 
rr 2 ED 
m_ —-—-as 
bel _ 





rana DENG 


sempre cres. ed animando 





(od 

Es 

an 
più 


Ir pa 


n 
° 


| dl 
{_] 
du) 
PL 
bel_la 


x 


A 


- ri è più 


I DES 
pv ssi I |) 


) 
D 


VI& 


ahi, 





le tem. pe-ste 
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(Si 
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di; 
® 
È 
Si 
È 
È 
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IN 
I) 
ciel. 











lio! 


. 


= Mi 


E 
RETI 
LEI 
ln 


(nel gabinetto ascoltando) 
quasi a piacere 


DOR. 
j_# 
era 


mi tocca udir 


. 
. 


di queste 


di queste, 


(mi tocca udir 




















colla parte 

















Som_ 


Ah! 


ese ====N<39 

(ie e S_e_{/ 

(MINI #1) P <@ 
D Pane 

» bel, inveroil caso è 

Ii ESA SENESI 

Ae) 








pa 
bo 


colla parte 


/ 
x o 





















Oer 
I. TEMPO eres. con forza 
7 rota. — SEA e LET 


CEL ” 














y Ver. EE _M X eo E EE TERZA IENA AE FP LIZNT paria: i Lore Di 
[N EZIO 
fà [AEON CS lei SONIA] pai 
a ect ie ELE TAN <a 
- mer. sì, som. mer _ si, som _ mer . si in que _ sto POR 
ur, È VILLA DA = = ————_ =D SEZ i 1g ° pi È 
C OL i — 1 potazstte #0 E E 
[ sertagi H SIETE ip fedi ea pa È | 
; Ì , ca 
- mer. si, som_ mer _ si, som _ mer - si in que _ sto pe - > 
I. TEMPO 5 












































2 È È sia SIL sce di so - vruman di. let_ to, 











SERRE ARTI i vruman 





di - Iet_ to, 
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som _ mer _ si in que _ sto pe - i 
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À eng —_ {|__| [oe peieget pelessa  MOCN €] |M 

y (e dC "e "rm (tes ] TR rese pae dee III ELLE 











m 42058 m 





to. 


so - vruman. di _ let . 
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mi esa 
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i 4 
let 





so - vruman di . 
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La) 














mM A 
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7, 











nima tua dif - fon 
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Va_ 


A:€ 1 
Po sani 
sento neì mio 
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io 
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si io 


ST 


l’a-nima tua dif _ 


sen _ to nel mio pet - 


3 nea 
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‘=> 


sa Palese nieta 
a 
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calando e rall. 
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eres. . cres. ed animando 


esi oi pena 
CE eee 
17 CRE di giu_ bi_lo ce _ le _ ste ah bat.teil mio 
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= pr 
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V ; a e erp ale 
1) ere dA pet =—— i 
COR ii il cor ica - del ah! Do - po le tem. pe. ste 
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più 











vie - 


A 
I 
fa 
I 
(--) 
"I 
STRA) 
I )—__ 
S 
I 
2 S 
> 
Pea 
® 
S 
;=| 
Coni 
[ne] 
Cani 
îì 
I 
"© 
pie] 
3 
opt 
(2 























sms 









































SSSASsS2 





ah 











© 























(mentre sono abbrac- 
ti s'ode picchiare 
alla porta della sala ) 
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; (6) 
QuaARTETTO-FINALE l: 
VITTORIA, DOROTEA, il CAVALIERE e D. GREGORIO 


SCENA VII. 
(di fuori), VIT. 


:eneBonio, Poe cp Tera 











È permesso, Cava-lie - re? Chi fia 











(è = 420) È la 
pece 

ere e 1) 

=== né 

TEOR io tI [EPA SEA E 

CAY. VIT.(per andarsene) DOR. viT.(turbata) por. (pa- | 

NR RI, 7 AP VD) E, I NEGATI azaslNavNas DAS NI a O 

\ib=esd Eee Rada 0) OA 

(ss VA AA Ad ere #0 na OL } AA 


A È Don Grego-rio. Nonvo’farmi qui ve_dere. (Io qui son in purga_torio.) O_ve fuggo?(Ci son 





ventando) (vedendo aprire la porta) (Vittoria ent entra nel gabinetto, e chiude la porta senza veder Dorotea) | È 
COP PERDERE IF: ROTTI DEN OR E I sn: i. 
RA to © ==" oboe = ee A 
LCTSR DA bi cele I N sete ae e 
guai!) Che fia ma _ i? ; 
di 
CAV. (additando il gabinetto) GREG. ( E fuori Fango) SE (va ad aprire) 
pal DT 


BESTIE > CSS DA siaent 


E per-messo? A - vanti, en-tra_te. 





n 
i] 
È 































= RE 1/4 MSI RO I Ù 
== rali impera) 
o n @ 
GREG. (entrando cautamente) - 






ee e I E VS A I 
rg IS eno a 
(IN NONE d Vr po pa 


ie____i 


desc 


periosi 1 
E-ra_-va_te forse a pran_ z0? Ca-va_lie_ re, per_do- 
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(guardando intorno curiosamente, e ridendo) 


Ae ul: VIT. GREG. 
6 WAI. NO 15 DON 40 A AI Dc I e I E vdoea—— «watt 
NEPI ASTON STA 0 wr, 7 
ara”, Va i a ere aa oa Jai] 


-na-te,seimportuno qui m’a _- vanzo. (Che vuoles _ s0?) In questo pun _ to 











ro recssla-ca- DI Fa et 
Bb Aram: SERI TT+ DREI IV ATEI PAID] PALI PE. RISIGRE Pata 
[2 DIEDE precaria seat] 





bi: PA tere eee o P_i ei_____x,£-”r—_—i . ! 
> È ASA e sa fr EE e 


-toria ch'è dell’o-pe_ra la glo_ria,chè dell’o_pe-ra ia glo _ ria; ed in. 











66 (Vit.a questa esclamazion 


sentendo la voce del ma- si volge, e vede Dorotea 
DOR. (RE mette un grido) »- VIT. DOR. VIT, (confusa) - 
ua p i SIBARI 
I\J\K e PIE Pe _ — °___ cl e 
VO ______J 
Het t_—_—_—_[--___ 






W {> VESSBSIRE SAI SITO IR pr e D) 

«0 BI TEEN 

DI REZZA 7 SIT II ANI II 
Ah! mio ma_rito!.. Larivale!... Sonperduta!... Sontradita!... 


: (udendo nel gabinetto muoversi e parlare) 
G nre RP FAR 3] FAZI IAT GOA SIDE DI o 





(cercando di trarlo via) 


pay seranertato) GRECO CAV. 


x N © 
|aeixPT a r_r_ og nr ian ee or eolie ecs e] 18 Fidi 29 DIE E E | 
6 pres pane i MEI DIVISA DOS Ba 5007 III ZA 74 0 79 II LIVIO PMI ER ATI SI ELTA (VAI 


' 

SEI TR i 
CIIa’ ZII, SS I I DER e SLA TEZZE |, VA po srl pr °LW-l)YI,: iV 
EETISEZIONAN IZ LIO IRONIA ERIN DITTE EATER A III iù 


O 


-mor! Montanle scale... Chi è là dentro? Es_sa è Li _ setta. Vo’ abbracciarla, la fur- 





N I 
Cre==ppena =_= sso Foce] ==" ora 22 
SILE ee e ea SEE : % | 
Î è] ea 
PI geo serie ce n E e si tn it; 
CAV. (da sè confuso ed incerto) GRE. 
[= dA pen 





6 ASILI QLL] 
i PPT <"e_o__eo_eo_eao_e_! 
TAI 7 GER AI E A 05 SI I A E e BI DT 0 9 ITA MII e ZI 
VEE IVNSN_ LL. RL Lr SILLK44-H-HHK++-- Por ee 


- betta. (Purla vo_ce mi pa - re-a a-scoltar di Doro - te - a.) Do - - ve 





(parlando dal buco della chiave) (1° fre mo.) (Io 


(fa per entrare nel gabinetto, 


si-a Vitto - ria?.. Mia Li_-set _ - tal 
LETTONE AZZ ER 
PESTE ZZZ Ne a TA =4 A ni È 
Aeree ea 








=\ 










5 
RR e E t:nsesa: s 


Va -do.:. Va_do... Siete turba _ to?.. 








| CA 
ec“ 6——@—@—€#<M«: EIS95IEL: 
arterie 221 
SZ Va DE 
C P rall. colla|parte F @ o 
Tv nifs-c- fer Ice RETTA Aa 
È = Lo ‘ue, 
@- G 
DoR ANDANTINO (cadendo ai piedi di Vittoria) 
4 con espressione ta ITER 
10 SEED RIE RISI _LSIINE SRO SISI IS RIT ZIALE fd 
A ri e I pre 
urea RE ssaa 
Se an - cor nel_Va - nima pie- tà sen- _- - 
(trattenuto dal Cavaliere) 
GRE. PLPP73 RCA SLIA SIN 3 
METÀ TI PEER EDI 1 I NT RP ADI 


Non fa_te smorfie, nonfa_te scene; fra noi, crede_te_lo, non vanno 
ANDANTINO (4 =63) | 





LI 
St t "(indicand il gabi tto) ne sup . plico, non mi tra _ È 
indicando 1 Inerto 
+ - 3_N AT 20 5; 


«(EQ DIS CERESLI) ERE AERSI le ESA Iv a DC) 
G Uh ® 11 * UV 7, DREEN D BEE DDA (85 AIOTEOIDI SI SÉ) A I IT EOZISA IAA E MOT? TI LE 
CELTI A R'AETIONO SD AOSTA LIE I i LA ORI EIA 7A; 4 NE: 
CLI i 0 MRI VE SERIE III 7 7 BIZE 7 55" EA espe 4-13 DE E mp EI 
r/ 7 y 








bene. C’è qualche allodola là nella ragna; socio pigliatemi nella cue_ 

mr e ene e et ez 
E I 

ere _#errniey "esa 
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Cres n. 
ti = die SS CIR (I SS 
o75 ted 
VS. 044/008 ASTE BS _y__{H|i_——_ ARCATE PES RSS II i RISI se 
e” g/_| DERE «E ARE] RI AAA E EI EZIO 
-di. te. Esso è inno_cen _ te; ve ne do fè _ de; ch'io sia ce_ 
DE) AA D 
G ae et EA eri = do i i 
VE 0 0 & ZIA CAVIAERIC ERETTA EEE dCI i mana 
- cagna. Se non mi sba - - glio,se non mi sbaglio, nel gabi-net _ - to vi son due femmine: i 





PIA CATA OO SI O) 












VIT. : NRE = n et PRISCO iù i 
mvava FICECISRRE :2- isa apeesss a den ; 
HasD #9 presta 
> Te 
= Abbate ETA in-van di_ 
Oppure Ca AL 
80/5814, ME reason eata iveco Da 
Use EAT 
DE -- n cà 
CAV, -la - oe tanti degna nep_- pu- reei sa. 





RIN 3 Mae_stro andiamcene. 
> @. 3 n 
eresse d qa ea 88 i SI) 
6 HF pull e da _193_{3_ 3 Tei Pf 
de_l/-(]-_ PW.) pet e N e n 
Poe i Val’ Eee a PN SN I USER LN? i I IZ TA 


che bel quartetto, che bel quartetto! 










































VHS |? 
1a TSRM SN 
eee EEE 
-fen-  -de_re l’îi-niquo ten - ZE0À col_ 
ATTI NIECIIZIE d LINEE INA 
16) porsi 
PR 
Già che mia moglie non è presente, posso passarmela impunemente. 
nn ; SE a CRESTA 
PAG: ® EN I ZE RI i _s|g e PET) 
I 7 PATER 
me er 
b Pe ° d i De > 
Te ei ____ ee Licia eroe ian e A CRE dee ae an) 
n È ESITA PIENE BEST SEE STESSI DETIENE LITE 
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aL : ERE Ir \ ì la - RN 
x(JHiVuo | N dg —_, |__—r_ RL, ———-+_+NN 
na FETIAIZZE AT i RM I I, 
REC COSE AI ZIE VI I EI de LI TI de n 


la_ grime, co’ tuoi la - men _ ti. Tornoalte-a_tro; l’o_ro, la 





, (5) 
YU 45 Es LAI SIRIA EA è TE GETZ SII 
(DORIA CET: SISSI EIA SIETE IO II NZ NEI paio Voi 
Wise 3 i E russo, al o °° re ea 


(Guai seil mari to 


CI EIA ECT 
3 
Pi VASTO NZZI SR RAVEN 
Ad dd _ LV 





sm == 
IEEE POLE 

dis \- ice: ia e) e n [PUZZN: STERÙI 

pi I) 1) , 








gloria o_gni mio strazio COMPEnse_ rà, ...............0-. Ove mimo 
2 AN 
UA TA A Da foce 

n h n PERE I CESSATI DEE OT I N P_i ce SS 
D A SANT | 





’ammazzerà. Esso è inno_ cen_te; 


ro @ = Po __ ci presa sega oa) Ep] 
6 Jeep LI of Rf A+ BEE” | V_ LY_ Kg 


dot) I EDERTIEZERE LI © ERE DI pE dA SETA LE RISI 
eee + |a 4 


- gia - - no, son corti_ ria - no. Oh che bel ridere, 
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ZA, an N 
V fe hire STATE pa Lo fi ST KI ESS LI ea e 
19) riore === ESCIREN 
Mes TOSSE e a rea Dei PETIT N 
DIS TARE ZTL — "n : ; 
stra - - zio compen- DSC E - rà. CAV. (a mezza voce) P 
D SAVE) Prog *.7_R_ NoN SR SESTIj tei Sa 8; la DIE PIL ‘ 
26 e e TN NERE] Navi” ZA ENI SCR I ose © pi ana Sca a sora nm | 
SR VIALI E ig [L_ elegge li IL 9Y_ LI (TE STIA IRA, I HH 
ch'io sia cela _ ta meppureeisa, neppure ei sa. Ma_e_stroandiamcene: voi date in 


LS 
DIE e Rees a cer ess 
6 eebioer toto AA (SI ep 7 
same ale Da lena n___———@© 
TALIA MIR I PEDRO PETE SLA "AA 0 “A Ja 


oh che bel ridere che si fa_rà, che si fa - rà! 
ENI 


vp; | * s 
esi Essai 
raf 3 
pp AL >, WET 








- gal - lo. Guai s’al - tra AIAR prc Vit _ fo_ ria 
GRE. Ci pt le 8 E fra 
'Glbega =" NESS] n TOCCA IAPESA eee 
SETE pop _p ————_—_mm eg _g_—___Ul - 
Che pappa_ gal - lo!.. vi son due fem. mi. ne: 





(= 
dl EVE AS 7 TAI Ma 39 DIA A. 





ve - de un tra-gi.tor _—7, mi crede _ rà, untradi-to- -remi crede_ 
9 3 9 o 
ALINIZIACN . 
® Si 
©  YiE e8i el TRI) Sa PR e E DS I CI pr: noe] 
G Egea) poter id |a (ge WI ce = (NQ NAZ | 


AA, IERI RE ENEA SEIT ET DE) 


che bel quartetto, che hel quartetto! 





IRE 
pet AK ve 
as 
eni io 
12 Sint 


I 
er 
Ì 
es 
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PIÙ MOSSO 
f Ss rana ° Do © = ; f, LE PE 
(rs pini N MA pole N [4 ORIO MPS IZ 
ACIEST 7 Vr — [Coj bi | 
No... +e... NON VO’ ven _-det_ -ta: vicosczle Vito 
} sc . fF 
(In) pone cage ae] 
pane ____eeha 


as beeesce=tt4ea Td eed "n Tennarà 
Pre L__HAA (iI A A A3]K--_6 L si 





Gua. - -i seil ma_ri- -to qui - vi mi 
; . 2 ° e . | 
UE: EE EI NE LIA per IS 
AE —— Peste tate] 
ANY DICESSE TS VISSE 7 LINE ‘LIDI VE AA O 
rà. Ahimè, d’'an_dar_se_ ne in cer - to, 
fr . A È: te: hi 


TI TRACCE SII DELE CRI entita tattatedttatitaecteeet____ 4 
6 EC: DEE [Jef {i ef {7eT }1efT Ve 0 PT 974 a__________ 
CEE ZEZETIZINZIRI EI E E DE LI CD IZ I Res I Ag DD E DE Dai I; 

e —— DISSI Ù DALLE ARIES ESITI 


A in_co- ro nar qual_.che bag - gia - no 


PIÙ MOSSO Ù, = 92) FELL at MEER No 
vue ESSERTI ie e Shi - a] - £ «i li 
elfi ie e PUT n le e- | 4 SIT ANESTESIA SRI 
o ar ee Pe 


a n 





o |] FETI VS (asi END PA IAA 
tao? 176/06 ca ir ESA PIT) PASSERI privi A ATTESA A prora i Si an Lg a 
ESTE 50 ROTA I CD) EDI SS SS TT) i or) de Ne sonni — 1 _\ppneesa (ord sli — ei Peio =) 
EI EI I ER SS II A_N e ADERIRE ar ignis | 






convoi codardi non sa_rà, 


Cres. 3 
[ZUR Roe 
D Id RETI RE DI i __—__+—_—_; 
Hd a (0453 ATTO: GE ASINI IAA DA i 
vel _del io me l’a_ 


[st4at pone en om il eat ss e_o_ re 

Cc ADF) vp. \etm.eil/ek;}g_} |} | pp] : recata 
AU PARA 4 4-4 4! 
èU'ATIAENISIS E) O P LIES LET ELI TERO IDEE PILE IZ LZA 


in _cer.to il pie_de, incerto il piè, o di fermarsi, no non sa. 


- . 
o» A 
LT TRS ST NE E 5 E II O) RS SR VE_P_e_ è i _H 
6 9 ATRIA > RISE AIA RED A i Dv LIMITI L_ ____———____-+_kW +, Tessa esi 
sem_pre Gre_go_rio pronto sa-rà, a inco-ro_nar qualche bag- 


27 . A e- Da 


5 LI 
TEA: I I I ES RI E ERA A ss 3a 
© ARTA NAS a è CRCR A On pm mi AE 
r A’ AI i DI e i ARTI PAS I A 7 SEI I 9 ey 
AU RZ SANTI NPRISTAZI SR ERICA MI 4 


le ADI 
pra 
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SANA e mai ma Decrcaae == 

po ba aj 

f = Eee e e SSIS | SS 

5 a LI Pd P_d TE SN ESTINTA = 

mai non sa-rà, mai non sarà no, no, no, no, 

elet: pr scspro N RSTIZZA NESI] NECA MEIN NT N NESZIIN == 

7 Gil EE TRA EEC RR SR ESE DE DR LA ei a I: + e” FD 

Tn WS ZE ISIS SAL RESA ESE II OA SAI 0 DE TOI 

BRIT ESS SASA NE PIE LORI DIE IS RIA i i 
‘ spet _ - to, m’ammazzerà, m’ammazzerà, io me l’a _ 


444 r——_L——__#! ALIAS FEDI 
es 7, ——_—_—_—_—_—_—_7T—_r—r—__/' = e OSO AMAP?Ì”lo "NW«— O 
Un tra - - di_ to_ _- _re mi cre_de _ 
E I 


[ho of = oo = Le i |pielsaplo alia plain] DI To TA A 
[Poe cpr Lar Aol ieri aaa E] O) I 4 

PLAZA: È NATO TINI II III, LU RETI r IERI EEA IZISZIONEA III LZ 
oe pur ssi cai 





gia - no, aincoronar qualche baggia - - -no da 


sem _- pre Gre. 
peo ma SI sua DI 
#44; ENTI sa — Fra 
SETTOAITDA RESET 5 




















ra” . S n . . Li O 

CRI 25 TT [Nr _ e_ Mae _ |\eflnfk.n\P_Nne_/—__—_——_6_____—€«ee_I ad 
19 A I RAC 7, VA LA MB Mii 197 i [0/ | \ef | \2/V 7 d ag LE CORRA 
ADI Lr SR SII EL y prop A DR ZE he Viano, Pea si 

tor . - noalte_a.tro, to: - ro, la gloria o_ gni mio strazio cempense_ 
CUID-h el as 
a e LV A eli A A  Ar9°lU 
VIa O IEZZO ED SEZ A e 
DAMA DEIRA IO PIETER ZITTA STEP EIA IAT SN IIS VIT I, 

- spet - = = - to, m’am - a = È - maz. è; E È Ze 














ipa “E PI9TVTTETTEEEETEnete ee 
4A76 NAM CERN ESTASI 5) 5 5) A DI e e LL TSSTSOT ERI eg TI LI preti 
1/68: AD DI 4 FA FAZI SI ETICA EEE È LA ALA TIA lE I 
IVATO SA ro _uoo{po re utjy o rr|,r dim ir Lo 
_rò un tradi - to_ re, un tra_di - tor mi ere _ ade 
[fo los _ |} 
(RIU L 25 
458 TO PELATI 9A SI LETO TOA 
ii gno pensino ( 
gorio pronto Sarà, - to sa - 
=S 
= Pei N R\ A N 
TI 27 x Shy, È 7 Du dg 
x Er ADL4 
ivan vi ass 
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3, GR . ea ae 


L da" CS 
se GU4lL_[,_rTT__S Ha _S 1 DS eI_EEsZSIOEZZIZIA:GESI VED dl 5 
3] TO I ATECI DATE PIER EL lE ENI CRI 3 A I [onere ci [ale a 
V 74. Vee IDESRT DIR SO PASTA CI INI NO ESE 27 DA 3 AIN > sio tasta 
ILS ZII 








-ra. No, nonvo’ven_det. SAan vi _- le Vit - 
ie =) = nunca = fr 
L la ILE TINI IE IERI IERI ESPE 
D ge | 7__—PChe_P_PB|i|[/{”W«_c iS I APOEZARNT MIE SITU TRI 
ira PM x] [ESS ALS | ROSTER ZI 
LES EA ca L4ASL_L mme, È te t————__ 
-ra. Gua .- iseilma_ri. - to qui - vi mi 
YL4?_, «© a_o_® | 0 ? e] e a ERE 
È 5) Eee TEN] 
. PERE STES I A TOS si 029 PRESTET TE e SIT 
vie te x 7 e L_- 
-rà. Ahi-mè d’an_dar- se - ne in _ cer _ to, 
lo Li | [SSIS Dani: e su dia e] Peet r ferre 
DI AA ES AVER RIINA] i DOSI DE I 9 A, P 044692 1519 OVER AMC, I] _eF 
PID TA D'ARAST:; CEVA ES IS Dig A BD SII A 9) IA AI RI 7 DE Ph E A 4 I) PR ASTORIA 
TERRI, TIE - — Dea I ASI MENTE 
rà. A in- co - ro- nar qualche bag - gia - no 


7 9 VA og 
elsa cagare EC 0 1 
een a A n DUCPEger= "= 


7 





toe ria con voi codardi non sa_rà, .................ccecccerierie.o 23 











iran RIC o mesca rent 0®o "=" 
A iV_< e o_ eil |, e; “RD PACE EC LA I e ® |. \\ i st, 
13 WIP AD IZ IT E ELIOT] 9 By 70183 A A A a VA nE Na Iy0 DERE NA TESTA 

pe peri LE ZI DIO PAESI dc i A A I 6 DS 08 L7_| 


in - cer_to il pie_de, in_cer_toil piè,@ di fermarsi, no non sa. 


SR OE Pit 7A DI 58 e I I E en DA I_] fs VI 
Pike dt te de DDR PT ; A VT A E 
"a a; ZI_Y Zisa O ATTS ESODO IIEROIOI  I 
[aroco ei tocto sla “esper —— mm ppde Voga gs ug V| 


sem_pre Gre _ go _ rio pron_to sa_ rà, a incoronar qualche bag- 









aL 
San morsa sa ese oe 
piatte gricty 
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Di 
rg 3504 
DK eee tele te ee 
| 
Sii Pre sane arene ; 





- spet _ 2 00, m’ammazzerà, m’ammazzerà, io me l’a _ 


e era 











po ; SEE i RENI AS 
UD [e7l1Te7 | \egst_ Ud r3=" -_ Hot | \# tboo-l co fh2] 5 
VH te i lea a DEUS Rete, 
LG, PD ALII DSL PIA ATL LL) 
tor _ - noal te_a_tro, l'o - - ro, la glo-ria o_ gni mio strazio compense_ 
ph EDEN (SE RESO CIRO SOI RL a ade n So 
D Db ; ati Des 
I fn AP. a fr AG {se gni 
COSETTE Ia ASTE EI 2a 
- spet - ie È to) m’am - > DI 2 -— maz. ZIE, di ZO 
>—, RIS eta 
AU h TRIO di i lai ED SL 
CRI Sd EZRA RISI AIA dei er TINI ISO L D ea 
C dai 0 Sr ae dg 7. tec H et = 
I _ __o——m—m——r——tll./.i...i...r/ E_1k i ESE IE a DO TORTE AME 
-rà, un tradi - to- re, un tra_di- tor mi cre - > "desto 
A 
bho | [I 
6 3 Dara Fame 2 VECI Lei o << | CONSI o 
LV e Pic] pi SETTE SRI 
scam L0e n NP Res ia e et STA 09 DTT I EIN DEE Si È FERREE: STONE 
yo 
- gorio pronto Sarà, sempre Grego_ _rio pron - - to sa - 
pezzi pì d N \O NON —_ = Dì Na N N N N par 
LIDIA 9D5 De Na, sed Dy Da uh 
ARS (74 pron D eng lt: LN RORI gi ea 
[ne e? g/'| 





9 Ir [NI cr ee 
(A-_lY7 del CODICE GIADA EE ne: Cosa Di 
[GES: CETEDEZIONZZIE DIRI er ee a 
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Coro o’ lutRoDUZIONE E Canzone 
ABDALÀ 


SCENA PRIMA. Sala riccamente arredata di un Albergo. Porta nel mezzo. Sedie, tavolo con calamajo. 
La sala si riempie di gente da teatro di ogni fatta, Virtuosi vestiti in caricatura, Uomini e Donne. Tutti 
si rivolgono alla porta dell’appartamento d’ Abdalà. 
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I [Nas ML] Lai, 











emma È ita = 
rr | e =», SUFISA LAME, ct 
x en G 
PRETESA 


-tarmi; Abdalà cre_duto io son: se dovessi smasche-rarmi,torno ad essere un babbion.) Addio 


Ù] 4 d di , 0e i i 
YU è D asa pe gaia ig elo lot o ST 
Eao7 Ciao toe > ao Uan 
tin+ 3 COSI PAL ei ren Pd Sl | peo DO) a a ETTI 


n 
[Sy leer | _ e roi rin e i® 
, 2 x n 
e. y __—- 
i ai ta 
== 
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O tut. ti. (Or per 
Li 
4 H RR 

A ep aaa ne 1 A 
[\ = eee ea _- [SE i I E | 3 
ci F 
Non par_ti - te, i dal: zar connoi ve_ni. te 5 : 
î 
> Ì è È ì il È 
Nonpar_ti - te, a dan_ Zar con noi ve. ni _ te. È 
Gi Fio o he e he È 
9 A 53 VERI I SES GR PIWTIT? SERE (cao) VI I er v 
si VELI DS Se L] | i lei il Db lar 
2 unù » — ; i Fi dai a >. id art si 
i Di 
Non par.ti - te. a dan_zar connoi ve. ni _ te. A 
D 
, e ie_* È 
prat N PP ILA o © 
6 Pigi pe da pe lab sa eni E 
Lessa IE | %; 






































ess = Rtisteppi SEZ 
Oh do bel _ la, oh che bel _ la Ca-val- chi - nai 
br ID; sa ce Max 1 
cre SI 
Oh che bel - la, oh che 6 -la Ca_val. chi. na, 
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| : 484 
en TE STAR E ne == 
DCI RZAII SA ETO SIL 7 a] 
tres se E SSL? ASTA la ARI @ 
g——_————eye rp} Sames ao Pirata 8 ar 
che ru. = More, che ru _- mor, che bac - ca - 






















che ru - È - MO _ re, che ru_ mor, che bac_ ca. 
ES ae Rae 
seul DES 
a+ sis SSS 
E 1. RISE ZII PETE EEA 
che ru - 8 - mo _ re, - che ru _ mor, che bac _ ca _ 


TONDI Pg LI 


D- ee? 07. de JENORE SEB A SAN BEL, sa dig È aa veni 














i l i | 
- na - le! Balle-rem fin domatti - na. Vi _- va vi. - va il car - ne. 




































































“i a 
pra E n Fe CE _Ùù é 
(esssssssle che=2i = == 
P, 7, 4 7 
- na _ le! Balle_rem fin ma. Vi - Va vi - vVailcar - ne. 
Tert.me == [asta = erro 
bom N cli E DITE E RIN I — ar _ o 
E S=5 sissi is 
na '- lei Balle_rem fin domatti - na. Vi - va vio. va.ibear>2mne 
STI a DA ni 
es & © * 
ant FE eb HI sr Pe ff eo EE PS e ser 
AV D 9 S7 È becd lm ei regi negli d_i "SES ES 
Peet ZA A 0 CRE lap so pp _ ee 101 / I Segn | /sw Set I Lane 
3 Tè Dre "3 nh eo--—- E ele È» TESS 
PES ESE AI 
P pae Pei 5 e _ 7 @ 
GRE. - 
Chea | ita: RR IND er 
vie sslisa rerieartozo = 
Basta,basta, basta, basta, basta, basta. 
pa (circondando D.Gregorio) | è 1 i 
(iRrd ar ST «== a Id vea_iga___-_____t__ 
Tela. —srccsi"ssis— == 
O - val! bal _ le - rem, ba}-le - rem, vi va vi-vail car_ ne - 
| 











(scr sticestsanesc= 











- val! bal _ le - rem, bal_le - rem, vi va  vi_vail car_ ne . 
Se SA 
DI-# L [si [is I a 
I° cs {_] Prenestini (al \ li [es eS8] i pp rar 8 fi ii 
gp -- pri Sr pd ! ole STI Ca 


- val! bal _ le - rem, balle - rem, vi - va vi._.va-il. car. - né. 
































car. 




















car. 






































” 
cd 


e: 


(partono traendo a forza D.Gregorio) 





TA 
mn 
= 
È 
[sa 








ni) 


dar 
Set 




















INIT E 
oss) 


sm, Y 


n De 


» 
REPAIR DEA BI 1h LA 





‘12 ner DS 
asusae VA idem Lr 
Fe==tsscheaai 


Paone 
esi 
i] 














sotto voce assai 



























mm 
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Scena e Duerrto 
DOROTEA e D. GREGORIO 





SCENA Y. Dorotea in maschera, col dorziuò, descritio nel biglietto da Abdalà. 















s 
i Estimuazonta rese d Losa E; 
a DOROTEA [ssssssse sea ;—a TESS s vae—e—@— ea pg PDA 
o Abda_là non . ve_de, Io torsi invano perle affolla te 
È + 

a Db ETAEOE E eri PA —- 
3 A c> =_= Let E 


|  RECITATIVO 














ee Eee 


; eZ SLI 


sa-le: sotto le spoglie della mia ri_va_le a lui m’accoste_rò. 






























































3] TOR uni uf Dar x 
FLO SO CE ST a LARIO, i nia da o_hna To 
= ss SlSTsIriena CAR == 
- ria, di rapirti un amante avrò la gloria. E dellla tresca tu_a col.la Li. 
CAN 
#l'—UR "grana 
lare 1 
af ce 
I li °C ya: 
“VAI Tee = A 
SCENA FI. 
= pela = TY viriracma a es ar ene vas era | 
+0-M Pei SRL OA n GTI Dali ci 
ra = id Pe Rae 
A 
- setta, o ma-ri_to buffon, a- vrù vendet_ta. ALLEGRETTO 
ROTA NRE] 
RCS, e e 
menare: Door siena 
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3 (sbuffando senza veder Dorotea) NOR (vedendo un turco)gR e (recorgendosi della maschèra) © 
9 sente re rea ed A N 
Ri 
ci Auff!... sono salvo. (È desso.) (Un dominò ce_leste... il nastro nero al 
44 I) be eo È 








Prese] 
nl e) EE "AS 
rp 
LU } a 
A) 


o ge — == ae 











Vai 
DOR GRE 
67 he es, ea p "o lane rh N #3 =RSE 
COLZANO © e 10 nea esa 002 sn e “dad n OP. dela | 
petto... è ia maschera quella del bi_glietto.) (Mi guarda.) (Mi con_ 
iP = de CTR IA rat =h : 
ica Teresa czszonene 
PO —T KG AVETE Ri NI] 
a tempo È 
fre om LÌ = - CE TI È => 
ZA TSE: Bi PI TIE dre. SEE 
(ST } Parts 








DOR. (pigliandolo per la mano) 











LÀ 
(M_a 
Ù 




















Di 
Ad_dio, bel 
2 H-1_@È 
NW LP qQ 
E 
= 1 BZ è 
th 
INZA7M o 
nol ZIA EIA 
I Pala ZAC ® Je) fiale Pai 235 ela; 
(«e 
turco. (0i_ mò... che voce è questa!) 


TN 
MOD! ASSAI (è-=34) o ad? eo. 
AD CS Ii Pa Li "DR SITI i I e SE Perego Se Pops f xd . 








DOR. (passeggiandogli innanzi con civetteria) 

CY I paglia 

ASI rea ae LIA 
i? ® es => rs SETA 

r{ ua, eee : 


y 
Bella fe _ sta! 
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a) | 


(con voce naturale) (sbadigliando) CEE 185 
# prssns|\o[aepsria gobo) girare] Mod esi ì 
Css sE 45A sE SEE 
Pigro, 
dd dd È 


- lissima. (E mi di_verto assai... auf!... e mi di_verto as_Sa _ 
BILIA CAO 
fucd He. ESTA 




















N ; 0 
È . 19” > 
i _Guewgg lit? si e ic 
È PIT 6 I DI) APERTE (AC AA AA a en 18 2: TA 3A, AG II 4 A, SE 
ci I SRRESZIN BACI, sta | RR I i_& _& {| 0/» @ ef Saar 
I i egg a ne cen 
iii ie ori 












bb È E E: u È a 
: eee 
re; D 









































no d 
sjg = DSURE 
TG 5 D rr TE - ef 
Spor seeriglie? i Oh, 
GRE. (con voce naturale SS = 


6; 


ARI 


erchè sei  tre_mante? borbotti... Che sa- 





=) 
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iz n Ta Elo (SESTA - 
sa 


È AIA 
rà? Îl cal_do soffo - cante... ma è nulla... passe rà. ; A_ 

































































Sg Nosto Te, non è, non è Vita to -ria chea 
CA ST x 
- Ca, eun, eiegt E ig ipso vr: È: 
VOTE. i plet = 
Er | e 
- DI ® pr > © ci 
To Da £ <= : = i rea SS p* 
ber = resse e n 
a piac. È, 
; OS AE (i leva da maschera) RTS 
À- i > saga o r i -- 
Die aa 
pas 
voi di _ sve _ laa _ more, Guardate, è Doro _ te_ _ a, che 

















/ 
(con voce naturale) sa : 
GRE. string. Ka , (in falsetto) è piac. /unga 
Ya _ _ SNSNaOe__ i arari cino sl GS NESS] IN] DS 
LE_h EOS ASTA 
D rss PA 
vama... (0 donnare_a, 0 donna re_a!) E il vo_stro buon ma- ri - to? 
CN DRS 
FIA SEE RIA 


£P string. colcante  cres. 











\ 
È un gonzoun secimu_ni _ - to, villla_no, mascal_z0 _- ne, ge_lo_so,bronto_ 


ANDANTE (#-50) ER 
° a . È \ 

















A ? ° n ire SS na: TT 
a SAS Nd TIZIA SERIA 
se act È E 7) ee Ne ducaRa RETI 
Gta <“ FASSA pie # pere 
| se PATIEZIE 
SP = 
{Sio Pe_ene DBA Sto i = end — a 
Dia © Pea 22 me si mi acre I JI Suse L E, ana i di essie7/5a 
essa e pra ù THESE (e 
# n Fi Lan 
a Aa E SR RE, 
alfa = N î E > eda _ e >) Sj 
x 3 è dee 710 EDI RS 
Mis e ———s-a_4 II eo PZA, 3) uiaca 5 RIPARA 
[Vasari a ars 7" pena NES pr Anni) D ee “| 
| È, r 4 
-lo _ - ne, ge_loso,bronto_ lo _ ne, o_mais’è fatto vec_ - chio, più spirito non 


























; , Nel, 
Ve’! di.coinun 0 _ rec. - chio, ei più per me non 
Br rcccn ninni ----------------- _---- =---- 








ASI: 2: 
































ei piu: per me non fa, no, n9, no, 
(singhiozzando) 















































de es A 
VECLETAZTE” FARIIAA 
6) Lesa PECE) 8 dp 
= resti nce nn a 
sai larve soc A aerigontao o po_ve_ro Grego - rio, o po_ve_ro Gre_ 
3 a =ta ECTS 
pessoa sila pr) 10 PESTE 4; 








G = SE Secure y e 


IA essre = IS 


- go - rio, già sai la ve_ TOR Jota - - mo, 0 ra CO. Gra-, zie, 


, 3 pe a ite PEA 


I E Fas) 
Na bel 
@ <p 







































































To ta- mo, o tur- co, io 
A ==" 
pps we nia N nea 
è n ier TIE SL 
gra: e: ra - zie. mia ca_ra Porro tea , grazie... 

































































" *. (con smorfia di rimprovero) 
2 EV rr a 
DZ i casio Se A == i e de: DI 
1 (5° a 7 ren re 
t'amo, t'a_ 2 Da È _ mo, Pest va più gentil ere 
con voce 
STA £ Î £ 2 Ah ve CRENS=S== = 
rr 
E Se nn ancor la strangolo , la strangolo, la strango_lo, la strango_lo .) 
esse e e se * Fi Ta 3 rr E TERRE 
(ji lacca Sori] ese ri TASSA EMA DEA a o. ! 

















; : Presto 3 | ecres. f e> 

A 3 as Prep nei sn] DO 
a PREZZARI P_ Lesa 

-de_a. Il marito? ilma_rito? il mari _ to? è un 



























































gonzo,un seci_mu_ni_to0, villa-no, ma_scalzo - - ne, 


(con voce naturale) P Pie ; nl ii 
si È » _to 


(Ma_ri-to s'è mai da 























I. TEMPO 

















i 
| 
| 





























77 Sar Ne hp atea 
E e szrca CiENSs 
pe ta ' 7 











D = E 








«naso è -to! quando la moglie in_fi - 


-da, da ognunpazza si 
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i E 2a ire i cc de I 4 
price Pi 2 - da, noi siam sì buona gen _- C - te che non cre_diamo 
ce oct | RETTO 
; _ $ | (dora i CARRA teme SG IN è L e ere 
IL EEA 4 D__s e [E ee TANI DIE VERO a n 
gr ae F_ ui 
[LAS 2 e È a sn IS) 
AS O O sE _Mdli VOORSI NERI TO OE 























fa, no, non fa, vel dicoinuno _ ree_ - chio, ei più per me non 
























































nien - È =, -te, mon cre - diam, no, mah no, no, non cre. 
CS lee iaia abate alta ata 
epr 2 = 
ni — 4 e 
A Ir e : A 
— ig — pe, 
> b 
ro Fa TI dei [Orta fe 
en 
eres. RESTI MARI i; 
DX ae; 
A ESME SERRA SED 
1G* ti, pr I TE 
fa Io 


©* ; . **, 
sso ner 


7 Les . ò " KA et Re ; E 


- diam. Ma se la moglie i_stes_sa vel dice, ve’ con_fessa, allora poi non credere è gran bestiali - 
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guintando COMETE an lr poco a poco 
o e == rr #5 = ==# ; 
£* paz mt ER e ee SS e e = 
A ta ramo; sÌ, sì, sÌ, sÌ, io 
"9 animando e cres, _—-=--:-«:©|  ) E*RGE 


Pe È È L ° 0 . ° ° PI ® bi Dei ® 
} re cs porn gh i 


n . 
3 ad a 
nl AIIRA ELET SI SVII dii CA Mons ei Plaza Ja) te e lata 
AFRAID | 3 d_ A (ELIO RES MESSE E) A E 3 LT CLBRSTI DATI SE 
[pegno potap np tor Pi DO 


-tà, masela moglieistessa ve’ dice, ve’l con_fessa, allo_ra poi noncredere è gran bestiali. 





YU! “srt BS ISS SaS RESTO PI ES OA lenza ie passi nei o I__Wé a_i 
(ses sa SESIA na: Sn 
SRI n di EI MO LITI ei lion] nanne —e-—= 















































o 


Seo SII w 
ESCO LETTIERI (e NE ATI SI SIIT] 
arri zi Ela DEA Tg, [AGIO go e a] 
AS asa I Tel ot 5 I 7 A i A AO O ADEN © A 























6 b; 
a Cal STIRO: ZFN versi 
LATINO re CB CEN 202 e : e ere 
L; eee eppo oppo  es0 sese pos, ss 
Si, PR CARE A SC : eu Peo. Po 
DR. 


i 7 si ca 3 Ù 
(0 SaS © I E ta ma ene state + la 
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[6] z MEN ud j 
L_J L 708” STD rss LINEA cao ee SLI N i ca 7 
CRE;sssst sce ese —. 
DI È E PI Lal dI ) | 
7 Sede s#e05 ;@ ICI, 4 
ec, gu EI: \I 


m 42058 m 








< 08 Ai r MORI 
192 
9 ì 
D i Sa i——_ fa {fi n A | 
A SETT g 
16* ea -9 
- mo. | 








(‘) 




















fa.) | 
A a 
; 3 
pe ug i 
I7AS up ù 1 
Cp _—_ 
riore = 
ff . É 
COLL 
et Seec0=i=rtr È 
O yo 3 
DI, PES Ml 
i TRO RES ERE ess 








tFstaccatiss. 
(con smorfia di rimprovero) 























(L'ha fatta, lVha fatta, o me la fa.) 
































































































al chia _- ro de 
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lu _ na O dolce mio tur_chet _- to, in gon - do_la,o di. 











6 Te PI e Pacco ai 
ross e 3555 === 
(ohi Doro - tea stai fresca!) 
IN à ® . VERI a F 
Ce “eee reni ene E 
IE e e SI DE se SCIE 
E Q VOS SE Sa iS ERE Lì (coni 
—_ aa e 














ù n =— a piacere 
D A nia suse Miane r = rserreesesà 
ICE sai ere + 
leto, AOr0SA N a Hi diavolo lo voglio alfin man_dar. 




















Ma Don 6@re._gorio?.. 


VAERS 
Aaa E Da SCE 


PATRIZIA I TR SEI 
He "ALITO RR 













































































_ ta be pa (si smasche sere) i (come fuori di sè) 
Ts Nast za SFIRSI Es Di 
Gu ; Dl, D "7 Pan DEI DI eni ; ye ara 


Ah!'brutta strega! al dia_volo?... Guardami... È Ti par! 
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- ho b Da: 
6) RO DES Are DIA E NA AIA Mel eo AT NESTA CRITERI TTI CILE NEI ele qpA-YAH 
6 Pi pica st, Miao ae n e CV A E pt n tp pi È Era esa e Ep 
Vit_ti_ma, tu sei sco _ perta. Lingua di vi-pe-ra, la pa-ghe_ ra_i: al_fin co - 
VARO O RETAIL 
ea le « £ n 4 PLAN RA 









CASA 
gr _*@—-_|--__C fel EPA TIVIESST, 
a LE mpo 
i => ® 
6 rp e Lt ELA di 


Iw____@ e e_N ri 
[an reaS, NTINER Lai FE EVI ET apro 
Da SA _ +4 Vasa e am bra nea rei mune mere È mame Dop ami e DELETE Is een 
-noscerti m è dato o - mai. Non varrà piange_re nè singhioz_ zare, non Varrà 











oc0 can forza 





Ur VEE 
SERA II LAME DORATI EILAIOTA SOMA I I E 
piange_re nè singhioz- zare: io voglio su_bi_to fa-re di _ vor. zio, io vo_glio 
AME arie sirene: 
1 NA) Zi NIDO NIE ALTI DD de 


HS 








. i do ancor 
5 SA, b, CSI ee o an (e 


fsi i FO) I i RI Pci toa SOA [CREINCI 
Os FP COVE CILMI APE I Si a 
su_bi_to di_vor.zio far. Abitato SARE VUE IRR Per _- ver. sa 
LAN 
[n igeni BI SD A II N e Ca LE E TOT 
(P_i ue sia ini a ei 











| 
. 
AI 
È 














L 
LI 
ì 
DD 


io -stetetl allerta too non far la Vit. til 


a Sd EE x e ee 









































guai 195 
Do, | 2 


lit TRI DE PEIEKECNESI rp aaa ae cen e ISIS 2 Vos] 
CAI «TEA ENI SCR ii Ea PO ELI a a siete 1 0 DALLO e A 
ngLb_ 9-5 e_N y SL me EH 
REA tu sei sco_perta. Lingua di vi_pe_ra.la paghe_rai; non varrà piange_re nè singhioz. 





Lp A ara e Arai] AHAHA: — Pastena ini Calieca FO le ieri pa pe sa 








EEE 


i - o vo._glio su. bito 














3 nia 














rab - bia, 



































ma_sche_ra che - raate no - ta. Co_ -Sî mi ven-_di_co 
GRE. di 
re Da = ERGO E Sai io reonirnni Marita devia 
I PU ISEE LIZ 2’ p ERIPAT RARO SUIPEICE 
ZI, 2 i 4 GI vee eten to o ISPA 

Lingua di vipera! 
BILI LI eine pilicioni ila ne nea sei ho 

gara tore TICA 
A_N DIA A I (0 TERZI ET li dr rane [ON LOI 
t TSE E ‘soia; + 

fi i he 
erba 





è 
si ei FRGETTICA NAOUSERIA 
, FTA i a ; 
rest. ann rs ssoa sE eni 
7 
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. 
(PP Dda 
[racpe una] 


Ai 


7 ar, 


D 


AV ATICADI 


-la ven_det _- ta. 


i del_ 
Be, 


ce pa_scer.sìi 


dol 


il 








no. Ve_di se. 


No, 


so far. 


co _- me 


Im - para o stoli_do 


ca 
{| 
i s 
| 
1] 
ERNNES 
a 
[N fn 
l I , WD 
ii | L 
Hi [ 
LL f Da 
UNSE [| 
i: RIE 
I] 
LD & Il x è D 
| lip 
(N Di SI 
DI n 
Ja i 
È 
i | 
hi i 
sil legni 3) 
{4 DS 14 |\ 


Molto vive 


tenuta 


fa f 
4 


gli uomini, vedi se gliuomi_ni so abbindo - lar 


DZ ITA VER DI TREE 


LL 


so abbindo. lar. 





stet_ tial_ 


fem -mina, io 


A Verz'osa 


Per 


SERRA 


unsnza dii 
TL 
(I 


LE di 
sd IR 


(ail 
HMI 
el] «| 

131 (1000! ti 
UIL 
Tags REA 
TOS tf N 
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um 








de È n bien cao 


È pren A: 
4 G 


RAS TO, 





rs 





der 








lo De 
DAR I 


TS f 

















LL) 
, 


esa er IRETSOSINN] A TL] ERO n II 
ron aaa Pa 099 CARI 


non far la 





=== ss 53 


SIBERIA a niipriae 


Pi Sil SERIE ARI Er —T- A 
ian p pei 
Vito Sotbo Mai li tu sei SCO - 
IS essi CES DIS 
NCR 19 AT [/_® IY {| pr) 
(VEE n) ION AI VE TA POETS. — 









































gli uo_mi_ni ........ 


DE 


20000 


FEE Cie SEI queen na i vo CO e 
sue Di tO. ..  di_vor_ zio far; 


POCO PIÙ MOSSO 








POCO PIÙ MOSSO, 


so abbin - do_ lar 


È: 


+ 


(e. 
I 
I 
I 
I 
I] 
Ù 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
Ù 
[| 
I 
il 
I 
I 
{ 

[| 
I 
I 
I 
Ù 
I 
I 
I 
' 
i 
I 
Ì 


3 Bua n 
s PARI PIENA 


ah! 
3 by 2 


ah! ah! 


lingua di vi.pe_ra,la pa_ghe_rai, 

















Ì } ot ana 4. = 
h f i RSI SIE "EEA BI ER VOS GI * 
74, re ENZTNSI DI O) PISTA EA DI SIOE (ENO ES CI 9 | ADE [rta enna i deo a 
[aree al 
La x 9”, 
' 


ah! 


SVI A ZIO? I I LEPAN70A PELO 


lingua di 



















































ff} è 
| CI cat atene O e] 
BR E IO AT “I 
(aaa e 
ah! 
rt 
®] 
en! 
di _ 
Paso pai eni 
Prin 
> - 
teri î 
[4 < gore 
[e 
asma ni 
PA 
3 e 
ageraty LAO 
aa ei ZE 
so far, 
GIAVA DI _ICINEP, 
(ae ] 
[res siae 
i 
OLII 
SI ASI A 
(LI I 
> e] 
[e 
Si EZIO 
> 
m 


me 
Ma 


Me 
He «HE il] È cha € NILE 
L) ® | (ce) ( l) 
[_IN Ei I_IN > | 
ME Mii 
EST] Ti 
WD 8 TI 
SUE tini | 
DA |. î DL 
| pagg I SETT TIT 
ARIE SEIILI® ] ni 
i MAIS Lib || Il Misa I 
MEC] T | Ii a B 
9 npaq AN LL] [JI usa 
Sidi (ea $/ i 3 I ' | HRG 
A celti | E LOST il | 
dia» 7 4 | TI ì 33 | || 
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200 TERZETTO 
IL CAVALIERE, ABDALÀ E D. GREGORIO 
SCENA IX. 


Abdalà che trascina pel collo D. Gregorio.- Il Cavaliere in disparte .Tutti e tre in eguale costume da turco. 
Abdatà vede l’altro turco ed abbandona D. Gregorio rimanendo oltremodo attonito. 
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